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Il carcere di Fuorni è un inferno
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IL PENITENZIARIO E’ SOVRAFFOLLATO: CI SONO 280 DETENUTI IN PIÙ

Costretta in cella anche una donna del peso di 250 kg

FRANCESE KO

Variazioni 
di bilancio: 
bocciata 
la sindaca

BATTIPAGLIA

All’interno
All’interno

Nel carcere di Salerno 
risultano attualmente 
presenti 580 detenuti, 

di cui 50 donne, a 
fronte di circa 300 

posti previsti: una si-
tuazione non più  

sostenibile come ha af-
fermato ieri, durante la 

visita al penitenziario 
di Fuorni per la tradi-
zionale messa in onore 

di San Matteo, il ga-
rante regionale  

dei detenuti, Samuele 
Ciambriello. Tra i casi 
più allarmanti la pre-

senza in cella di una  
donna del peso di 

253kg. Unica nota posi-
tiva il clima disteso tra 
i detenuti, la direzione 

del carcere e l’altro 
personale in servizio.

Aveva conosciuto la ra-
gazza, appena maggio-
renne, su Instagram e 
dopo averla convinta ad 
incontrarsi l’ha seque-
stra, rinchiusa in un tu-
gurio e lì l’ha picchiata 
e violentata per ore. Il 
giovane, di 26 anni, di 
Castellammare di Sta-
bia, è stato arrestato dai 
carabinieri ai quali è 
stato necessario un mese 
d’indagine dopo la de-
nuncia della ragazza 
per i fatti accaduti nei 
primi giorni dell’agosto 
scorso.

LA RAGAZZA SAREBBE STATA ABUSATA DA UN GIOVANE DI CASTELLAMMARE 

La conosce sui social e la violenta

 

Salvini insiste 
per 10mila militari 
FdI e FI dicono di no

Spuntano altre verità 
dalle carte della moglie 
di Valter Lavitola 

SCUOLA

I nostri studenti 
non sono al sicuro 
Strutture carenti

All’interno

All’interno

All’interno

GOVERNO

CASO RANUCCI

E’ ACCADUTO Salernitana a Barletta per la classifica 
e per cancellare la disfatta di 55 anni fa

Stasera a Barletta la Salernitana di Serse Cosmi tenterà di centrare la prima vittoria esterna e per 
i tifosi granata sarebbe un doppio regalo per cancellare la sconfitta del 1971 che costò l’aggancio al 
Sorrento e quindi la B. Nella foto gli undici che scesero quel giorno in campo a Barletta. 
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ROMA - Sono al vaglio degli in-
quirenti le dichiarazioni rese sa-
bato da Natalia Potenza, ex 
compagna italoargentina di Val-
ter Lavitola, reo confesso di es-
sere il mandante dell’attentato 
avvenuto lo scorso ottobre da-
vanti all’abitazione del giornali-
sta Sigfrido Ranucci. Potenza, 
che gestisce il bistrot Cefalù a 
Monteverde, è stata ascoltata dal 
pm di Roma Edoardo De Santis e 
dai carabinieri del Nucleo Inve-

stigativo di Roma e Frascati. Du-
rante l’audizione, ha ribadito di 
non aver avuto alcuna cono-
scenza dell’ordigno utilizzato 
nell’attacco. Secondo quanto 
emerge, Potenza ha: ricostruito 
gli affari dell’ex editore, conse-
gnato una corposa documenta-
zione, anche fiscale, fornito 
elementi sul rapporto tra Lavitola 

e Ranucci. Gli investigatori 
stanno verificando la rilevanza e 
l’attendibilità dei documenti. 
Fonti giudiziarie chiariscono che: 
sono in corso accertamenti fi-
nanziari, non è stato aperto alcun 
nuovo fascicolo per riciclaggio, 
le verifiche restano interne al 
procedimento principale sull’at-
tentato. Una precisazione che 
smentisce alcune ricostruzioni 
giornalistiche. Alla festa del 
Fatto Quotidiano, Sigfrido Ra-
nucci ha risposto con fermezza: 
«Assolutamente no. Mai nean-

che un euro». Il giornalista, ri-
mosso dalla conduzione di 
Report, ha ricordato il rapporto 
personale con Lavitola: «Per il 
lavoro che faccio andrei a cena 
anche con Totò Riina. La diffe-
renza la fa la finalità. Avevo un 
rapporto di amicizia con questa 
persona». Ranucci denuncia una 
campagna di delegittimazione: 

«Hanno creato una character as-
sassination che non ha eguali. 
Siamo partiti dall’ipotesi che mi 
fossi fatto l’attentato da solo. 
Hanno scritto che non avevo 
l’assicurazione dell’auto e per 
questo l’avrei fatta saltare in 
aria». Il giornalista annuncia cen-
tinaia di querele per risarcimento 
danni. Ranucci sostiene che la 
sua rimozione dalla conduzione 
sia parte di una pressione più 
ampia: «Stanno facendo di tutto 
per spingermi in politica, to-
gliendomi dal ruolo di conduttore 
di Report, che gli dà più fastidio. 
Io voglio continuare a fare Re-
port». La trasmissione ripartirà 
l’8 novembre. Ranucci conferma 
che guarderà la puntata: «Faccio 
il tifo per Report. Mi piacerebbe 
continuare a condurlo». Il gior-

nalista annuncia un ricorso d’ur-
genza contro la rimozione: «Se il 
giudice riterrà che ci sia l’ur-
genza, rientrerò. Altrimenti pro-
seguirà l’iter nel merito». 
Ranucci rivela anche di aver ri-
cevuto offerte da un produttore 
cinematografico e da un’emit-
tente nazionale. In un passaggio 
molto duro, Ranucci ha dichia-
rato: «Mostrerò quello che ho 
sopportato negli ultimi quattro 
anni in nome della democrazia e 
della libertà di stampa. Non 
mollo. Lo faccio per la mia storia 
e per la mia carriera. Come ho 
detto a una persona: avete fatto 
male a non uccidermi fisica-
mente». Una frase che riflette il 
livello di pressione e di ostilità 
percepito dal giornalista negli ul-
timi anni.

  
 
Il giornalista: «Mi hanno tolto da Report 
per spingermi in politica. Presenterò  
ricorso d’urgenza». «Avete fatto male  
a non uccidermi fisicamente», dice  
riferendosi alle pressioni subite 

Lavitola, gli inquirenti valutano  
le dichiarazioni dell’ex compagna
L’inchiesta La donna consegna documenti fiscali e ricostruzioni sugli affari dell’ex editore 
Ranucci: «Mai avuto interessi nei suoi affari. Hanno tentato una character assassination»

Oreste Vassalluzzo
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CITTÀ DEL VATICANO – Con 
un motu proprio firmato dal cardi-
nale Arthur Roche Prevost, la 
Santa Sede abroga le decurtazioni 
sugli stipendi dei cardinali intro-
dotte da Papa Francesco nel pieno 
dell’emergenza Covid. Il nuovo 
pontefice, Leone XIV, ha deciso di 
ripristinare le retribuzioni origina-
rie, ponendo fine alla stagione di 
austerity avviata nel 2021 per fron-
teggiare la crisi economica cau-
sata dalla pandemia. Papa 
Bergoglio aveva disposto una ridu-
zione del 10% sugli stipendi dei 
cardinali e una serie di misure di 
contenimento sui livelli retributivi 
più alti della Curia, lasciando in-
variati quelli dei dipendenti con 

salari più bassi. Una scelta coe-
rente con la sua linea francescana 
di sobrietà e responsabilità econo-
mica. Con Leone XIV, la Santa 
Sede ritiene che l’emergenza sia 
superata e che sia possibile tor-
nare a un regime ordinario. Nel 
documento che abroga le decurta-
zioni, Prevost precisa tuttavia che: 
«Le istituzioni della Santa Sede e 
dello Stato della Città del Vaticano 
proseguiranno, con strumenti di-
versi, nell’impegno di garantire la 
sostenibilità economica». Un pas-
saggio che indica come il ripristino 
degli stipendi non equivalga a un 
allentamento della disciplina fi-
nanziaria, ma a un cambio di stra-
tegia. La decisione di Leone XIV 

viene letta come: un gesto di nor-
malizzazione post‑pandemica, un 
riconoscimento del ruolo dei cardi-
nali e degli alti funzionari, un se-
gnale di discontinuità rispetto alla 
gestione emergenziale di France-
sco, un tentativo di rafforzare la 
stabilità interna della Curia. Negli 
ultimi anni la Santa Sede ha af-
frontato: calo delle entrate turisti-
che, aumento dei costi di gestione, 
necessità di riformare i bilanci 
delle istituzioni vaticane, investi-
menti nella digitalizzazione e nella 
sicurezza. Il ritorno agli stipendi 
pieni si inserisce in un quadro di 
riorganizzazione finanziaria che 
punta a garantire equilibrio senza 
ricorrere a misure straordinarie. 

La Santa Sede assicura: «Continueremo a garantire equilibrio finanziario con altri strumenti»
Leone XIV ripristina gli stipendi dei cardinali: stop ai tagli di Francesco

MILANO – Il ritorno a 
scuola, questa volta, ha il sa-
pore di una rinascita. Sofia, 
Kean, Leonardo e France-
sca – quattro studenti del 
liceo Virgilio di Milano so-
pravvissuti all’orrore di 
Crans Montana – oggi sono 
rientrati in classe. Insieme. 
Un momento semplice e allo 
stesso tempo straordinario, 
che segna l’inizio di un 
nuovo capitolo dopo mesi di 
ospedale, riabilitazione e do-
lore. Per loro, la scuola ha 
predisposto: sedie comode, 
ventilatori, un ambiente pro-
tetto e attento alle esigenze 
fisiche e psicologiche. La 
quarta D li ha accolti con af-
fetto, senza clamore, con 
quella naturalezza che solo i 
compagni di classe sanno 
avere quando la vita chiede 
delicatezza. Tra i quattro, 
Leonardo Bove racconta la 
sua giornata con parole che 
non hanno bisogno di com-
mento: «È stata un’emo-
zione unica. Gli anni passati, 
se pensavo al primo giorno 
di scuola, sbuffavo. Oggi ero 
contento, felice di rivedere i 
miei compagni». Una frase 
che racchiude tutto: la fa-
tica, la paura, la gratitudine, 
la voglia di normalità. Per 
questi ragazzi, tornare a 
scuola significa: riprendere 
il filo della quotidianità, ri-
trovare un ritmo, sentirsi 
parte di un gruppo.

Quattro  
ragazzi  
tornano  
in classe

CRANS MONTANA
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ROMA – Matteo Salvini acce-
lera, gli alleati frenano. Il lea-
der della Lega rilancia la 
battaglia sui 10mila militari da 
schierare nelle città nell’ambito 
dell’operazione Strade Sicure, 
assicurando che per dispie-
garne 3.200 in più rispetto agli 
attuali 6.800 «basta una setti-
mana». Ma Fratelli d’Italia e 
Forza Italia non ci stanno: la ri-
soluzione leghista, così com’è, 
rischia di fermarsi in commis-
sione Difesa alla Camera. A 
pochi giorni da Pontida, Sal-
vini riunisce i lombardi al Pi-
rellone per ricucire gli strappi 
interni e ribadire la sua agenda: 
più militari nelle città e nelle 
stazioni, autonomia da chiu-
dere entro la legislatura, revi-
sione dell’Isee, sicurezza sui 
treni, energia. Il messaggio è 
chiaro: la Lega deve arrivare 
compatta al pratone. Il ministro 
della Difesa Guido Crosetto 
aveva già bocciato l’idea di au-
mentare le mimetiche per ra-
gioni «estetiche», chiedendo 
una legge di riordino. Il sotto-
segretario azzurro Matteo Pe-
rego di Cremnago ribadisce: 
«Non stiamo dicendo di no, ma 
servono alcuni passaggi. Non è 
un tema di tempi: prima adde-
stramento, forze ed equipag-
giamento adeguati». E 
aggiunge che per passare dai 
presidi statici a un impiego più 
dinamico «serve anche un pas-
saggio normativo». Con FdI e 
Fi allineati, il segnale politico 
è evidente: la Lega non può ti-
rare dritto da sola. Giovedì alle 
9 la risoluzione approderà in 
commissione. Il primo firmata-
rio, Eugenio Zoffili, taglia 
corto: «Volere è potere. Il 
Paese ha bisogno di sicurezza 
e dell’immediato invio di sol-
dati nelle strade più a rischio». 
Ma il margine per evitare una 
conta passa da una riscrittura 
del testo. Perego apre a «una ri-
formulazione o a un testo più 
articolato». Zoffili rilancia: 

«Spero che le modifiche va-
dano nella direzione di avere 
ancora più soldati, anche oltre i 
10mila». Salvini punta a pre-
sentarsi a Pontida con una bat-
taglia simbolo in mano, non 
frenata dagli alleati. Ma dome-

nica la concorrenza sarà dop-
pia: a Orvieto, Roberto Van-
nacci sarà al Forum 
dell’indipendenza italiana con 
Gianni Alemanno; a Roma, 
Giorgia Meloni chiuderà 
Fenix, la festa dei giovani di 

FdI. Tre piazze per misurare gli 
equilibri del centrodestra. Il 
leader della Lega torna a mar-
care la sua posizione anche sul 
fronte internazionale. Dopo un 
incontro a Milano con impren-
ditori attivi in Russia, affida 

alle agenzie russe una ricetta 
già nota: «L’Italia può svolgere 
un ruolo per la pace e, a guerra 
finita, tornare ad acquistare gas 
da Mosca». Un messaggio che 
arriva all’indomani del raid 
russo al confine con la Polonia.

Il leader della Lega accelera: «Basta rinvii, servono una settimana e 3.200 soldati in più» 
Crosetto e Perego lo smentiscono: «Prima addestramento, equipaggiamento e norme»

Salvini rilancia sui 10mila militari 
Forza Italia e Fratelli d’Italia frenano
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SCONTRO IN MAGGIORANZA A POCHI GIORNI DA PONTIDA

TORINO - Il Tribunale di 
Sorveglianza di Torino ha ri-
gettato la richiesta di differi-
mento della pena avanzata 
dall’avvocato Stefano Marco-
lini, legale di Mario Roggero, 
il gioielliere cuneese di 72 anni 
condannato in via definitiva a 
14 anni e 9 mesi per l’ucci-
sione di due rapinatori e il feri-
mento di un terzo durante 
l’assalto alla sua gioielleria 
nell’aprile 2021. Roggero resta 
detenuto nel carcere di Bollate. 
Nell’udienza del 9 settembre, 
Marcolini aveva chiesto: il dif-
ferimento della pena in attesa 
della decisione del Presidente 
della Repubblica sulla grazia; 
in subordine, la detenzione do-
miciliare, sempre in attesa del 
pronunciamento del Capo 
dello Stato. Una richiesta ana-

loga sarà esaminata dal Tribu-
nale di Sorveglianza di Milano 
domani. Il Tribunale torinese 
ha ricordato che il differimento 
della pena in presenza di una 
domanda di grazia è: «un’ipo-
tesi residuale con pochissimi 
precedenti giurisprudenziali». 
Per concederlo, sarebbe neces-
sario un fumus boni iuris: «tal-
mente evidente e 
incontestabile da suggerire una 
quasi irrispettosa intrusione» 
in un ambito che è prerogativa 
esclusiva del Capo dello Stato. 
I giudici aggiungono che, pur 
non potendo «misurare con la 
precisione di un bilancino da 
farmacista» la reazione di una 
persona ingiustamente aggre-
dita, nulla legittima un inter-
vento sospensivo da parte 
della magistratura di sorve-

glianza.  
Il Tribunale sottolinea un 
punto delicato: se il Presidente 
della Repubblica concedesse 
una grazia parziale, il periodo 
di pena sospeso non verrebbe 
sottratto dal totale, postici-
pando i requisiti per accedere 
ai benefici penitenziari. Per 
questo, il differimento po-
trebbe risultare pregiudizie-
vole per lo stesso Roggero. In 
una nota, la Lega esprime 
«amarezza» per la decisione: 
«Nel pieno rispetto della ma-
gistratura, continuiamo a rite-
nere che la sua permanenza in 
carcere non sia necessaria. 
L’auspicio è che possa tornare 
in libertà il prima possibile». Il 
partito annuncia che a Pontida, 
domenica, sarà presente un ga-
zebo per raccogliere fondi de-

stinati alle spese legali del gio-
ielliere. La vicenda Roggero 
resta uno dei casi più discussi 
in Italia sul tema della legit-
tima difesa, con un forte coin-
volgimento politico e un 
dibattito acceso tra garantisti, 
sostenitori della clemenza e 
chi difende la linea dei giudici.

Respinta la richiesta dell’avvocato Marcolini. Il gioielliere resta detenuto a Bollate

Roggero, il Tribunale dice no al differimento della pena

Oreste Vassalluzzo

 La risoluzione ri-
schia lo stop in com-
missione Difesa. 
Zoffili: «Volere è po-
tere». Perego apre a 
una riformulazione 
del testo. Salvini 
prova a ricucire con 
i lombardi e prepara 
il pratone, mentre 
Meloni e Vannacci 
saranno in piazza lo 
stesso giorno
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Il caso Il Presidente Mattarella avverte: «Rischi per la centralità dell’uomo». Trump: 
«Non uccidete la gallina dalle uova d’oro». Cina: «Serve cooperazione, non paura»

 
 
 
WASHINGTON / PECHINO – 
Lo scontro sull’intelligenza artifi-
ciale si accende a livello globale. 
Dopo l’allarme lanciato da diversi 
colossi americani – che chiedono 
di rallentare lo sviluppo dell’IA 
per evitare che possa sfuggire al 
controllo umano – arrivano le rea-
zioni politiche più forti: dagli Stati 
Uniti alla Cina, fino all’Europa. Il 
presidente americano Donald 
Trump respinge con forza gli ap-
pelli alla prudenza: «È una cospi-
razione malata. Gli Stati Uniti 
sono in netto vantaggio sull’IA, 
non uccidete la gallina dalle uova 
d’oro». Il tycoon attacca diretta-
mente il CEO di Anthropic, accu-
sandolo di «fare l’angioletto 
perfetto» mentre, a suo dire, fre-
nare ora significherebbe regalare 
terreno ai competitor internazio-
nali. Una posizione che riflette la 
volontà di mantenere la leadership 
tecnologica americana, soprattutto 
alla vigilia delle elezioni di mid-
term, in un contesto economico e 
geopolitico altamente competitivo. 

A sorpresa, Trump trova una 
sponda a Pechino. La Cina critica 
apertamente la narrativa dei rischi 
incontrollabili: «Allarmismo e 
competizione non faranno altro 
che ostacolare il processo di go-
vernance globale dell’IA». Per Pe-
chino, la priorità è costruire regole 
condivise, non alimentare paure 

che potrebbero rallentare lo svi-
luppo tecnologico e favorire fram-
mentazioni geopolitiche. Sul 
fronte multilaterale, l’ONU chiede 
un intervento urgente: «L’intelli-
genza artificiale presenta rischi 
senza precedenti». Le Nazioni 

Unite insistono sulla necessità di 
un quadro normativo internazio-
nale che garantisca: sicurezza, tra-
sparenza, tutela dei diritti umani, 
controllo democratico delle tecno-
logie emergenti. In Italia, il Presi-
dente della Repubblica Sergio 
Mattarella interviene con un mo-
nito di forte valore istituzionale: 
«Le nuove tecnologie schiudono 
molte possibilità, ma rischiano 
anche di mettere a repentaglio la 
centralità dell’essere umano». Un 
richiamo alla responsabilità poli-
tica e culturale, che invita a non 
perdere di vista il ruolo dell’uomo 
nella società digitale e a evitare che 
l’IA diventi un fattore di margina-
lizzazione o disumanizzazione. Il 
dibattito sull’IA si polarizza: USA 
e Cina spingono per non rallentare 
lo sviluppo, colossi tech chiedono 
cautela, ONU e istituzioni europee 
invocano regole e controlli, Matta-
rella richiama alla tutela dell’es-
sere umano. Una frattura che 
riflette la tensione tra innovazione 
e governance, tra competizione 
geopolitica e sicurezza globale, tra 
opportunità economiche e rischi 
etici.

Scontro globale sull’AI: 
Trump e Cina contro  
gli allarmismi dell’Onu

Oreste Vassalluzzo

Israele contro Naza:  
inchiesta dell’esercito  

per “materiale classificato” 
Silenzio da Netanyahu

TEL AVIV / GERUSALEMME – Lo scontro tra 
Israele e Naza, il documentario su Gaza premiato alla 
Mostra del Cinema di Venezia, si fa sempre più duro. 
Dopo le parole incendiarie del ministro della Sicurezza 
Nazionale Itamar Ben Gvir, che ha definito i registi 
«una vergogna per l’intero popolo d’Israele» invitan-
doli a «andarsene», arriva la reazione ufficiale del-
l’esercito. Il capo di stato maggiore delle IDF ha 
ordinato una inchiesta formale sulla presunta divulga-
zione non autorizzata di materiale classificato utiliz-
zato nel film. Secondo l’esercito, la pellicola 
conterrebbe: documenti riservati, immagini operative, 
testimonianze interne, che non sarebbero mai state au-
torizzate alla pubblicazione. In una nota, le IDF par-
lano di: «Calunnie e false accuse contro i soldati 
israeliani». Il procuratore militare esaminerà ora pos-
sibili azioni legali contro chi ha diffuso o utilizzato il 
materiale. Il ministro Ben Gvir, esponente dell’ala più 
radicale del governo, ha rilanciato le accuse: «Siete 
una vergogna per l’intero popolo d’Israele, andate-
vene!». Una presa di posizione che conferma la vo-
lontà del governo di trasformare il caso Naza in un 
terreno di scontro politico e identitario, soprattutto 
dopo la visibilità internazionale ottenuta dal film a Ve-
nezia. In Italia, la deputata Laura Boldrini interviene 
con toni durissimi: «C’è il rischio di incriminazione 
per i registi. Israele sta diventando un regime liberti-
cida». Boldrini denuncia un clima di crescente ostilità 
verso: libertà artistica, libertà di espressione,produ-
zione culturale critica. Una posizione che si inserisce 
nel dibattito internazionale sulla gestione del conflitto 
e sulla pressione esercitata dal governo Netanyahu 
verso media, ONG e operatori culturali. Il governo 
israeliano non ha ancora commentato ufficialmente 
l’inchiesta. Il caso Naza si inserisce in un contesto di 
tensione crescente: pressioni internazionali sulla 
guerra a Gaza, accuse di violazioni dei diritti umani, 
scontro politico interno tra governo e opposizione, cre-
scente attenzione dei festival e dei circuiti culturali glo-
bali. La vicenda non riguarda solo un film: tocca il 
nodo della trasparenza militare, della libertà artistica, 
del controllo dell’informazione e della rappresenta-
zione del conflitto. L’inchiesta delle IDF potrebbe 
aprire un fronte giudiziario delicato, mentre la pres-
sione politica continua a crescere.

IL TYCOON 
ATTACCA 
I COLOSSI 
TECH CHE  
CHIEDONO  

DI RALLENTARE 
LO SVILUPPO 

DELL’INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE

Il film su Gaza premiato a Venezia
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DUBLINO / KIEV / MOSCA – Donald Trump annuncia quella che definisce una 
“tregua energetica” tra Russia e Ucraina. Secondo il presidente americano, Mosca 
e Kiev avrebbero concordato di non colpire più obiettivi energetici, in particolare 
raffinerie e infrastrutture petrolifere, nel tentativo di ridurre la pressione sul mer-
cato globale del greggio. «L’Ucraina ha concordato di non colpire obiettivi ener-
getici russi, la Russia ha accettato di fare lo stesso», ha dichiarato Trump, 

collegando direttamente la fiammata 
dei prezzi della benzina alla guerra: 
«L’aumento del prezzo della benzina 
nel mondo è causato principalmente 
da questa guerra, non dall’Iran». 
Un messaggio che arriva alla vigilia 
delle elezioni di midterm negli Stati 
Uniti, in un contesto economico se-
gnato da tensioni energetiche e vo-
latilità dei mercati. Da Kiev la 
reazione è prudente. Il presidente 
Volodymyr Zelensky accoglie l’ipo-
tesi di una tregua, ma avverte: «Noi 
siamo pronti, ma prima servono ga-
ranzie. Non credo che Putin voglia 
rispettare alcun accordo». Una po-

sizione che riflette la diffidenza ucraina verso qualsiasi intesa non accompagnata 
da meccanismi di verifica e protezione internazionale. Da Mosca, per ora, nes-
suna conferma né smentita. Il Cremlino mantiene il silenzio, lasciando l’annuncio 
di Trump sospeso tra diplomazia informale e iniziativa unilaterale. Mentre si parla 
di tregua, l’Europa registra un nuovo episodio di tensione: un attacco a un treno 
al confine tra Ucraina e Polonia ha riacceso le preoccupazioni sulla sicurezza 
continentale. Al summit sull’Artico in Finlandia, il presidente tedesco Friedrich 
Merz ha lanciato un monito: «La pace in Europa è a rischio. Esorto tutti noi a 
prendere sul serio la minaccia». Parole che riflettono un clima di crescente in-
quietudine, con il conflitto che continua a produrre effetti destabilizzanti ben oltre 
i confini ucraini. L’annuncio di Trump apre uno spiraglio, ma la sua tenuta di-
penderà da: la volontà reale di Mosca e Kiev, la capacità di monitorare gli impe-
gni, il contesto militare sul terreno, la pressione internazionale. Per ora, la “tregua 
energetica” resta un segnale politico, non ancora un accordo strutturato. 

La mossa arriva 
mentre Trump, in 
visita a Dublino, 
parla di «Irlanda 

unita: sarebbe 
fantastico». Cre-
sce la pressione 
sulle istituzioni 

britanniche

LONDRA- Una dichiarazione 
politica senza precedenti scuote il 
Regno Unito. Scozia, Galles e Ir-
landa del Nord hanno firmato a 
Cardiff un documento unitario in 
cui rivendicano il diritto all’auto-
determinazione, aprendo esplici-
tamente alla possibilità di futuri 
referendum o altri strumenti legi-
slativi per ridefinire il proprio 
status istituzionale. A sottoscri-
vere il testo sono stati: Rhun ap 
Iorwerth, primo ministro gallese, 
John Swinney, primo ministro 
scozzese, Michelle O’Neill, pre-
mier nordirlandese. Una fotogra-
fia politica che, per la prima 
volta, vede tre governi devoluti 
presentarsi insieme per contestare 
la linea di Londra. Il documento 
firmato a Cardiff richiama: il 
principio internazionale di auto-
determinazione dei popoli, la ne-
cessità di strumenti democratici 
per esprimere la volontà delle co-
munità nazionali, la possibilità di 
ricorrere a consultazioni popolari 
o a nuove leggi per ridefinire i 
rapporti con Westminster. La di-
chiarazione non annuncia date né 
processi formali, ma rappresenta 
un segnale politico fortissimo in 
un momento di crescente tensione 
costituzionale nel Regno Unito. 
La firma arriva all’indomani delle 

parole del presidente degli Stati 
Uniti Donald Trump, che durante 
una visita a Dublino ha affer-
mato: «Un’Irlanda unita? Sarebbe 
fantastico». Un commento che ha 
immediatamente alimentato il di-
battito politico, soprattutto in Ir-
landa del Nord, dove la questione 
dell’unificazione è tornata cen-
trale dopo la Brexit e gli accordi 
commerciali sul confine irlan-
dese. La dichiarazione di Cardiff 
rappresenta una sfida istituzio-
nale al governo britannico, che 
negli ultimi anni ha respinto: la 
richiesta scozzese di un nuovo re-
ferendum sull’indipendenza, le 
pressioni nordirlandesi per un re-
ferendum sull’unificazione, le ri-
vendicazioni gallesi per maggiore 
autonomia. Il documento firmato 
dai tre leader mira a coordinare le 
pressioni politiche e a presentare 
un fronte comune. La mossa di 
Scozia, Galles e Irlanda del Nord 
arriva in un momento in cui: la 
Brexit ha accentuato le fratture 
territoriali, i partiti nazionalisti 
sono in crescita, il dibattito sulla 
forma dello Stato è tornato cen-
trale. La dichiarazione non ha ef-
fetti giuridici immediati, ma 
segna un passaggio politico di 
grande rilevanza, che potrebbe in-
fluenzare il futuro costituzionale 
del Regno Unito. 

Sfida a Londra: Galles, Scozia 
e Irlanda «Sì all’autodeterminazione»

Il caso politico I leader Rhun ap Iorwerth, John Swinney e Michelle O’Neill sottoscrivono un  
documento che apre a futuri referendum e strumenti legislativi per decidere il proprio destino politico

Oreste Vassalluzzo
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LA GUERRA TRA RUSSIA E UCRAINA 
Trump annuncia una “tregua energetica”
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NAPOLI - La scuola pubblica 
campana continua a mostrare 
gravi criticità strutturali e di si-
curezza. È quanto emerge dal 
report nazionale “Ecosistema 
Scuola 2025” di Legambiente, 
che ha analizzato i dati forniti da 
quattro capoluoghi (Caserta 
esclusa per mancanza di rispo-
ste sufficienti), per un totale di 
434 edifici scolastici tra infan-
zia, primaria e secondaria di 
primo grado, frequentati da oltre 
100mila studenti. I dati regionali 
mostrano un quadro preoccu-
pante: solo il 12% degli edifici 
scolastici dispone del certificato 
di agibilità; appena 12,4% ha il 
collaudo statico; si salva la pre-
venzione incendi, con certificato 
presente nel 70% delle strutture. 
Il crollo dei solai resta una delle 
principali cause di incidenti 
nelle scuole italiane. In Campa-
nia: solo il 42% degli edifici ha 
avuto indagini diagnostiche 
negli ultimi cinque anni; appena 
il 16% ha beneficiato di inter-
venti di messa in sicurezza. No-
nostante il 65% delle scuole 
abbia ricevuto manutenzione 
straordinaria nell’ultimo quin-
quennio, 6 edifici su 10 (60,2%) 
necessitano ancora di lavori ur-
genti. Sul fronte energetico, la 
situazione è definita da Legam-
biente “ferma al palo”: zero edi-
fici in classe energetica A o B; 
nessuna scuola ha ricevuto in-
terventi di efficientamento ener-
getico. I dati sui servizi 
mostrano una situazione più 
equilibrata: tempo pieno attivo 
nel 42% delle classi; mensa sco-
lastica presente nel 78% degli 
edifici; accesso alla mensa per 
famiglie a basso reddito garan-
tito al 100% nei quattro capo-
luoghi; strutture sportive 
presenti nel 58,8% delle scuole, 
ma solo il 32% accessibili in 
orario extrascolastico nel Mez-
zogiorno. Avellino: 21 edifici, 
4.500 studenti. Tutti con col-
laudo statico e verifica vulnera-

bilità sismica. 18 con certificato 
di agibilità. Benevento: 18 edi-
fici, 4.800 studenti. Tutti con 
verifica vulnerabilità sismica, 
solo 3 con collaudo statico e 
solo 2 con agibilità. Prevenzione 
incendi presente in 4 su 15 edi-

fici obbligati. Napoli: 335 edi-
fici, 81mila studenti. Il 95% 
adeguati alla normativa antisi-
smica, solo 25 con agibilità e 
solo 20 con collaudo statico. Sa-
lerno: 60 edifici, solo 10 con 
collaudo statico. Prevenzione 

incendi presente in tutti e vulne-
rabilità sismica verificata solo in 
15 edifici.  Il report conferma 
che la Campania resta indietro 
su: sicurezza strutturale, certifi-
cazioni obbligatorie, manuten-
zione dei solai, efficientamento 

energetico. Legambiente chiede 
un piano straordinario di inve-
stimenti, monitoraggi costanti e 
una strategia regionale coordi-
nata per garantire edifici scola-
stici sicuri, moderni e 
sostenibili. 

Presentato il report Ecosistema Scuola 2025: solai a rischio, manutenzioni insufficienti,  
certificazioni mancanti e transizione ecologica ferma. Analizzati 434 edifici in 4 capoluoghi

Legambiente: «In Campania  
edilizia scolastica insicura»
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SOLO IL 12% DEGLI EDIFICI HA L’AGIBILITÀ, ZERO SCUOLE IN CLASSE ENERGETICA A E B

ROMA - Con questa setti-
mana riparte in tutta Italia il 
nuovo anno scolastico, 
coinvolgendo circa 8 mi-
lioni di studenti tra infan-
zia, primaria, secondaria di 
primo e secondo grado. Ieri 
sono tornati in classe gli 
studenti di: Friuli Venezia 
Giulia, Liguria, Marche, 
Molise, Piemonte, Umbria 
e Lombardia. Nei prossimi 
giorni sarà la volta di altre 
10 regioni tra cui la Cam-
pania, fino a completare il 
quadro nazionale entro il 17 
settembre.  
Il ministro dell’Istruzione e 
del Merito Giuseppe Valdi-
tara ha assicurato che 
l’anno scolastico parte «con 
tutti i docenti in cattedra», 

grazie alle procedure di re-
clutamento accelerate e alle 
immissioni in ruolo effet-
tuate durante l’estate. Se-
condo il ministro, 
l’obiettivo è garantire: con-
tinuità didattica, riduzione 
delle supplenze, maggiore 
stabilità del personale. Le 
organizzazioni sindacali del 
comparto scuola offrono 
però una lettura diversa. 
Secondo le principali sigle: 
circa 200mila insegnanti 
inizieranno l’anno scola-
stico con contratti precari, 
molte cattedre restano sco-
perte nelle discipline 
STEM, nel sostegno e nelle 
aree più periferiche, la sta-
bilizzazione del personale 
procede troppo lentamente. 

Per i sindacati, la scuola 
italiana continua a dipen-
dere da un numero elevato 
di supplenze annuali, con 
ricadute sulla qualità del-
l’insegnamento e sulla con-
tinuità educativa. Come 
ogni anno, il ritorno in 
classe è scaglionato e ri-
flette le scelte dei singoli 
calendari regionali. Le 
prime campanelle sono suo-
nate già il 7 settembre in 
Alto Adige, mentre altre re-
gioni — come Puglia e Ca-
labria — chiuderanno il 
quadro entro il 17 settem-
bre.  
L’avvio dell’anno scola-
stico 2026/27 si presenta 
con: un forte dibattito sul 
reclutamento dei docenti, 

richieste di investimenti 
strutturali, attese per le ri-
forme annunciate dal Mini-
stero, attenzione alle 
condizioni degli edifici sco-
lastici, tema tornato cen-
trale con il report di 
Legambiente.

E’ già polemica. Valditara: «Tutti i docenti in cattedra». I sindacati: «Sono 200mila i precari»

Rpartito l’anno scolastico per 8 milioni di studenti

Oreste Vassalluzzo

Il 60% delle scuole 
necessita ancora di 
lavori urgenti. Be-
nevento e Salerno 
indietro su collaudi 
e agibilità. Napoli 
adeguata sul fronte 
antisismico ma ca-
rente nelle certifi-
cazioni di sicurezza 
Caserta non ri-
sponde al questio-
nario

IL FATTO
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CASTELLAMMARE DI 
STABIA - (Ansa) Con un ter-
rmosifone ha bloccato la porta 
del tugurio dove l'aveva atti-
rata in trappola, le ha tolto di 
mano il cellulare con la scusa 
di usarlo per fare luce nel buio 
di quell'anfratto e poi sono ini-
ziate le violenze, brutali, du-
rate oltre tre ore. 
    E' un racconto da brividi 

quello reso da una ragazza 
poco più che maggiorenne che, 
a Castellammare di Stabia tra 
il 2 agosto e il 3 agosto scorsi, 
è rimasta ostaggio delle mi-
nacce, delle botte e dei ripetuti 
abusi sessuali da parte di un 
giovane di 26 anni, conosciuto 
sui social e arrestato dai cara-
binieri dopo oltre un mese di 

indagini. 
    L'ufficio inquirente di Torre 
Annunziata (coordinato dal 
procuratore Nunzio Fra-
gliasso) e la gip Mariaconcetta 
Criscuolo contestano all'inda-
gato i reati di violenza ses-
suale, lesioni personali e 
sequestro di persona pluriag-
gravati. Durante quelle terribili 
ore (dalle 21.15 alle 24.30) il 
26enne ha stretto le mani in-
torno al collo della vittima, 
ignorando tutte le sue suppli-

che. Le ha spruzzato acqua in 
gola con una bottiglia, quasi 
soffocandola, chiedendole di 
fingere di essere morta. 
    Il primo appuntamento tra i 
due si è trasformato in un film 
dell'orrore. Quel ragazzo 
l'aveva conosciuto su Insta-
gram. Lì si sono scambiati i 
numeri di cellulare. Da quel 

momento in poi una liaison 
solo con messaggi via What-
sApp. Conversazioni tra due 
ragazzi che si piacciono. Sem-
pre in chat (dal vivo non si 
erano mai visti) lui le aveva 
parlato di un terribile incidente 
stradale, in cui era rimasto gra-
vemente ferito, costato invece 
la vita al fratello. 
    La mattina del 2 agosto si 
erano organizzati per vedersi. 
Lui le aveva detto che 
l'avrebbe portata in una casetta 
con il giardino. Lei ci aveva 
anche scherzato su, dicendogli 
che in un posto così isolato 
avrebbe potuto ammazzarla 
senza che nessno avesse potuto 

sentire le sue grida. Il ragazzo 
le aveva risposto di essere in-
capace di fare del male. Ep-
pure invece della romantica 
casetta con il giardino, quella 
sera, la ragazza è finita nella 
cantina polverosa di una palaz-
zina dove per ore è rimasta 
ostaggio del suo aguzzino. A 
più riprese è stata minacciata 
("non vedi dove sei, io stasera 
ti uccido"), picchiata e violen-
tata, malgrado le sue pre-
ghiere. L'ha bloccata a terra 
con due travi di legno sul 
petto, mentre lei reagiva graf-
fiandolo. Tutto inutile. Finite 
le violenze le ha chiesto di non 
rivelare a nessuno quello che 

era accaduto e prima di libe-
rarla è tornato a parlare del fra-
tello morto, come se nulla 
fosse successo. Poi, final-
mente, l'ha lasciata uscire, spo-
stando il pesante termosifone 
che c'era davanti all'ingresso. 
    Lei ha raggiunto la sua auto 
dove, sotto choc, ha tentato 
inutilmente di lanciare l'al-
larme chiamando un amico. E' 
stata colta da una una violenta 
crisi d'ansia e solo dopo essersi 
ripresa è riuscita a tornare con 
la sua auto a casa. La mattina 
stessa l'amico che aveva con-
tattato l'ha richiamata. Lei gli 
ha raccontato l'accaduto e lui 
l'ha invitata a chiamare subito i 
soccorsi. Dopo avere contat-
tato il 1522 via chat, si è recata 
al pronto soccorso dell'ospe-
dale. Poi, grazie a un centro 
antiviolenza, ha depositato una 
circostanziata denuncia dai ca-
rabinieri che hanno subito av-
viato le indagini e arrestato il 
26enne. 
    L'orribile vicenda è stata 
commentata da diversi espo-
nenti politici, tutti concordi nel 
definirla una storia "agghiac-
ciante". Il Pd chiede regole 
certe per le piattaforme e più 
prevenzione, ritendendo "il 
contrasto a ogni forma di vio-
lenza di genere una priorità po-
litica e sociale ineludibile". 
"Che nessuno risponda con 'se 
l'è cercata'", è il monito delle 
parlamentari M5s nella Com-
missione d'inchiesta sul fem-
minicidio e la violenza di 
genere, mentre da Avs arriva 
l'abbraccio "a una ragazza co-
raggiosa". E dal centrodestra, 
è la Lega ad invocare "pene 
esemplari da scontare in car-
cere".  

  
 
Il responsabile individuato 
e arrestato dai carabinieri 
dopo due mesi d’indagine. 
Le reazioni della politica 

Lo conosce su Instagram 
e lui poi la violenta per ore

E’ un racconto  
da brividi  
quello reso  
da una ragazza  
che tra il 2   
e il 3 agosto scorsi  
è rimasta ostaggio 
delle minacce,  
delle botte  
e dei ripetuti  
abusi sessuali  
dopo essere stata 
attirata in un tugurio 

IL FATTO

Orrore a Castellammare dove un giovane di 26 anni ha sequestrato e stuprato 
una ragazza appena maggiorenne al primo incontro dopo la liason sui social

Nando Piantadosi
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Il masterplan ha l’obiettivo di rendere lo scalo napoletano più efficiente e accessibile 
Previsti investimenti per oltre 250 milioni di euro (230 da privati). Il primo termine nel ‘29 
 
 
NAPOLI - L'aeroporto di Na-
poli-Capodichino diventerà un 
city airport intercontinentale. 
La data è fissata al 2035, ma 
nelle intenzioni di Gesac i la-
vori principali saranno com-
pletati già entro il 2029. I 
lavori inizieranno non appena 
sarà approvata la Valutazione 
di impatto ambientale e si svol-
geranno senza alcuna interru-
zione dell'attività dello scalo. 
   Il masterplan ha l'obiettivo di 
rendere lo scalo napoletano più 
efficiente, accessibile, sosteni-
bile e integrato con la città, mi-
gliorando spazi, servizi e 
qualità dell'esperienza dei pas-
seggeri. 
   Il piano, approvato da Enac 
il mese scorso, prevede inve-
stimenti per oltre 250 milioni 
di euro entro il 2035, di cui 230 
con risorse private, e l'acquisi-
zione di circa 170mila metri 
quadri di nuove aree destinate 
allo sviluppo dell'aeroporto. La 
restante parte, 22 milioni di 
euro, sono in capo alla Regione 
Campania per gli interventi 
sulla viabilità dell'area.  
Tra le principali novità, la rea-
lizzazione di un'area dedicata 
agli arrivi e alle partenze dei 
voli extra Schengen, su una su-
perficie di circa 15mila metri 
quadri, nuove piazzole di sosta 
per gli aeromobili, una nuova 
area cargo-logistica, un airport 
hotel, il potenziamento della 
viabilità di accesso e l'interra-
mento di viale Maddalena.  
Il piano comprende, inoltre, 
oltre 13 milioni di euro di in-
terventi per la sostenibilità am-
bientale. 
   Il masterplan prevede una 
crescita sostenibile del traffico 
fino a 17,3 milioni di passeg-
geri l'anno al 2035, senza au-
mentare l'attuale capacità 
oraria dell'aeroporto: incre-
mento reso possibile dall'im-
piego di aeromobili di 
maggiore capacità, dall'au-
mento del coefficiente medio 
di riempimento degli aerei e da 
una programmazione più effi-
ciente dei voli, con una mi-

gliore distribuzione nelle fasce 
orarie caratterizzate da minore 
intensità di traffico. 
   Il masterplan guarda non solo 
all'interno dello scalo, ma 
anche all'esterno con partico-
lare attenzione all'accessibilità 
e all'integrazione tra aeroporto 
e città, attraverso la realizza-
zione di una seconda uscita 
veicolare su viale Maddalena 
che alleggerirà i flussi nell'area 
circostante. L'interramento di 
viale Maddalena consentirà, 
inoltre, di recuperare superfici 
oggi occupate dalla viabilità e 
di creare nuovi spazi. verdi, 
aree pubbliche e collegamenti 
ciclopedonali tra il quartiere, la 
rete metropolitana e l'aero-
porto. 

Un City airport intercontinentale 
Ecco il nuovo volto di Capodichino

Franco Fusco

Entusiasti Barbieri, Manfredi e Fico 
“Napoli sarà un unicum in tutta Italia”
NAPOLI - “E' stato davvero 
un lavoro di squadra. Ab-
biamo tutti condiviso una vi-
sione che è quella di avere un 
city airport intercontinentale 
che è quasi un unicum ri-
spetto alla dimensione della 
rete aeroportuale italiana". Il 
sindaco di Napoli, Gaetano 
Manfredi non ha nascosto la 
soddisfazione per una pro-
spettiva che potrebbe portare 
lo scalo napoletano in una di-
mensione ben più ampia ri-
spetto all’esistente. 
   Un aeroporto che ad oggi 
conta un traffico di 13 milioni 
di passeggeri e che punta a 
incrementare i voli diretti in-
tercontinentali, andando ad 
aggiungere a quelli per gli 
Usa e il Canada, anche desti-
nazioni dell'Oriente come 
Cina, Giappone e India. 
"Avere un aeroporto inter-
continentale significa - ha ag-
giunto - non solo turismo, ma 
attrazione di investimenti 
perché le grandi multinazio-
nali scelgono città che ab-

biano una connessione inter-
continentale diretta. Inoltre, 
consentirà di candidarci ad 
essere sede di una grande 
istituzione europea o interna-
zionale e ci permetterà di po-
tenziare molto anche il nostro 
sistema universitario che sta 
lavorando molto sull'interna-
zionalizzazione”. 
   Manfredi ha ricordato inol-
tre che il prossimo anno a 
Capodichino arriverà la 
linea 1 della metropolitana e 
in prospettiva anche la linea 
10 facendo dunque dello 
scalo napoletano "un'infra-
struttura di riferimento per 
tutto il Sud perché lo snodo di 
Afragola sarà la stazione di 
riferimento della Napoli-
Bari". 
 "Questo piano guarda oltre i 
confini dell'aeroporto, con 
una visione che tiene insieme 
crescita, sostenibilità e qua-
lità urbana. Lo scalo cresce 
insieme alla città, miglioran-
done l'accessibilità, contri-
buendo alla rigenerazione 

delle aree circostanti e cre-
ando nuovi spazi e nuove 
connessioni a beneficio della 
comunità". Lo ha detto  Ro-
mano Barbieri amministra-
tore delegato Gesac, in 
occasione della presenta-
zione del masterplan di Ca-
podichino. 
   "Gli oltre 250 milioni di 
euro di investimenti, in larga 
parte sostenuti da risorse pri-
vate, - ha aggiunto - confer-
mano il ruolo dell'aeroporto 
come motore di sviluppo e di-
venta anche occasione di ri-
qualificazione urbana e 
miglioramento della qualità 
degli spazi a beneficio dei cit-
tadini, rafforzando l'integra-
zione dell'aeroporto nel 
tessuto urbano e rendendo 
l'area più accessibile, vivibile 
e funzionale". 
   Rispetto, invece, ai lavori 
per gli interventi sulla pista 
in programma a novembre 
2026, Barbieri ha sottoli-
neato che lo scalo sarà 
chiuso "solo un mese e i 

tempi saranno rispettati. Si 
tratta di un intervento per la 
sicurezza: è un sacrificio ne-
cessario". In questo mese al-
cune compagnie hanno 
deciso di spostarsi su Salerno 
ed altre su Roma.  
Entusiasta il presidente della 
Regione Campania, Roberto 
Fico: "Stiamo costruendo la 
regione e la città del futuro, 
un futuro che è vicinissimo. A 
breve saremo l'unica città in 
Europa dove arrivando in ae-
roporto si potrà, con un bi-
glietto urbano, arrivare 
direttamente in stazione e al 
porto, e se si potranno fare le 
piattaforme a mare su via 
Caracciolo in estate, dall'ae-
roporto ci si potrà buttare di-
rettamente a mare".  Il 
governatore campano ha sot-
tolineato che la Regione 
mette a disposizione 20 mi-
lioni di euro da Fondi coe-
sione e sviluppo per 
l'intervento sulla viabilità 
nell'area dello scalo parteno-
peo”.

Gli interventi del sindaco di Napoli, dell’amministratore Gesac e del presidente della Regione
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NAPOLI - A dieci giorni dal 
via della Preliminary Regatta di 
Napoli, in programma dal 24 al 
27 settembre, entra sempre di 
più nel vivo la marcia di avvici-
namento dei sei team che per la 
prima volta si daranno battaglia 
tra le acque del Golfo in vista 
del grande appuntamento con 
l'America's Cup del 2027. Nel-
l'area militare del porticciolo di 
Nisida ieri è stato un lunedì di 
lavoro incessante negli hangar, 
ma anche di manovre logistiche 
e messa a punto organizzativa: 
da oggisi stringeranno ulterior-
mente gli spazi perché è in pro-
gramma l'arrivo di Luna Rossa, 
previsto intorno alle 11,30. E 
quando i due AC40 italiani sa-
ranno a destinazione vorrà dire 
che tutte le squadre avranno 
preso possesso delle rispettive 
basi all'interno del quartier ge-
nerale. Un momento molto at-
teso, da quando gli svizzeri di 
Alinghi per primi hanno fatto il 
loro ingresso a Nisida.  
Poi sono arrivati insieme i fran-
cesi di La Roche-Posay Racing 

Team e gli inglesi di GB1.  
A seguire i campioni in carica di 
Emirates Team New Zealand e 
poco dopo il team Usa di Ame-
rican Racing Challenger. Man-
cava solo la squadra tricolore 
capitanata da Max Sirena che in 
queste due settimane ha prefe-
rito lavorare in solitaria, nel 
"buen ritiro" del cantiere Pa-
lumbo Superyachts Refit, che di 
Luna Rossa è stata base tempo-
ranea fino ad oggi.  

Oggi in primissima mattinata, 
intorno alle 6,30, cominceranno 
le operazioni per il viaggio in 
direzione Nisida dove arriverà 
una chiatta con a bordo i contai-
ner e il materiale tecnico mentre 
le due barche, quella per l'equi-
paggio principale e quella per il 
team Women e Youth, giunge-
ranno a vele spiegate in auto-
noma navigazione.  
"Siamo nella fase finale della 
nostra preparazione, ma ab-

biamo ancora dei giorni di alle-
namento che sfrutteremo al 
massimo" commenta proprio 
l'ad di Luna Rossa, Sirena, che 
ringrazia il cantiere Palumbo 
per aver messo la squadra "nelle 
condizioni di operare in maniera 
efficiente e in totale sicurezza" 
e poi anche Sport e Salute, sog-
getto attuatore dell'evento inca-
ricato dal Governo italiano, per 
aver "lavorato senza sosta per 
organizzare le infrastrutture che 
ci accoglieranno a Nisida". "Ora 
si tratta di trasformare in risul-
tati il lavoro fatto e le informa-
zioni raccolte" prosegue il 
numero uno della compagine 
italiana che nel frattempo, pro-
prio oggi, ha annunciato la rosa 
degli atleti che comporranno il 
sailing team.  
Un mix di freschezza ed espe-
rienza, seguendo un approccio 
consolidato negli anni per il 
quale viene effettuata una rota-
zione dei protagonisti in modo 
da permettere a tutti di parteci-
pare alla competizione a bordo 
degli AC40. Le formazioni de-

finitive saranno poi decise su 
base giornaliera, ma Luna Rossa 
nel "Team Senior" potrà contare 
sui timonieri Peter Burling, 
Marco Gradoni e Ruggero Tita, 
e sui trimmer Maria Giubilei, 
Gianluigi Ugolini e Umberto 
Molineris.  
L'equipaggio "Women e Youth" 
è composto invece da Marghe-
rita Porro, Massimiliano Anto-
niazzi e Lorenzo Sirena come 
timonieri, Giovanni Santi e 
Alice Linussi come trimmer e 
Maria Vittoria Marchesini che 
potrà ricoprire entrambi i ruoli. 
"Abbiamo velisti di eccellenza 
che si affiancano a giovani 
atleti, donne e ragazzi, con 
enormi potenzialità e risultati 
già importanti alle spalle. Que-
sto mix di competenze e ap-
procci diversi rappresenta per 
noi un valore aggiunto - spiega 
ancora Max Sirena -. Adesso - 
conclude - ci concentriamo sulle 
regate che stanno per iniziare, 
con l'impegno di dare il mas-
simo e raggiungere gli obiettivi 
che ci siamo posti".

America’s Cup Intorno alle 11,30 di oggi è previsto l’ingresso dei due AC40 italiani. Mancavano solo gli azzurri

Fermento a Nisida, arriva Luna Rossa
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NAPOLI - “Sciopero” degli 
artigiani del presepe ieri mat-
tina in via San Gregorio Ar-
meno, il tradizionale crocevia 
della produzione artistica di 
pastori e altre statuine a Na-
poli. Le celebri botteghe sono 
rimaste chiuse fino alle 14, 
esponendo un cartello di pro-
testa contro il rischio di aper-
tura di negozi di souvenir a 
basso costo. “Non vogliamo 
bloccare il cambiamento - si 
legge in uno dei cartelli esposto 
oggi nel vicolo dei Decumani - 
Vogliamo difendere la nostra 
storia. Pastori, presepi, arti-
giani. Questa è San Gregorio 
Armeno. Salviamo l'identità di 
Napoli”. Delusione per i tantis-
simi turisti che, come ogni 
giorno, si sono recati nel centro 
antico trovando serrande abbas-
sate nei luoghi dell'arte prese-

piale. 
    Nel pomeriggio il Comune è 
intervenuto con una nota uffi-
ciale per rassicurare gli opera-
tori: “La strada di San Gregorio 
Armeno rappresenta un patri-
monio unico al mondo, simbolo 
identitario e culturale della no-
stra città”, sottolinea l'assessora 
al Turismo e alle attività pro-
duttive Teresa Armato. "Pro-
prio per difenderne l'essenza da 

fenomeni di omologazione e 
speculazione commerciale” è 
stata varata negli anni scorsi 
una delibera esplicita: "Nella 
strada di San Gregorio Armeno 
è ammessa la sola attività di 
produzione e vendita di prodotti 
dell'arte presepiale e dei pa-
stori”. 
    La norma è tassativa, ma la 
paura è legata all'esistenza di 
alcune botteghe attualmente 

sfitte e alla voce secondo cui 
una delle tre potrebbe finire 
nelle mani di un rivenditore di 
calamite e altri souvenir di poco 
prezzo e scarsissima qualità. 
Ipotesi che, secondo il Comune, 
non si realizzerà dal momento 
che qualsiasi nuovo esercente è 
tenuto a presentare una Scia, se-
gnalazione certificata di inizio 
attività, che in questa via com-
porta un oggetto sociale in linea 
con le disposizioni vigenti. 
 “Il Comune di Napoli segue 
con massima attenzione l'evo-
luzione della vicenda ed è al 
fianco delle botteghe storiche, 
confermando l'impegno quoti-
diano per proteggere il valore 
culturale, la storia e la tradi-
zione presepiale che rendono 
San Gregorio Armeno il cuore 
pulsante e autentico della città", 
conclude l'assessora Armato. 

NAPOLI - A Pozzuoli Forza 
Italia mette insieme due fronti di-
versi ma collegati: da un lato la 
richiesta di allargare le tutele agli 
immobili danneggiati, dall’altro 
la situazione ancora sospesa delle 
famiglie del Rione Artiaco. 
Carmine Morelli, segretario cit-
tadino di Forza Italia, ha chiesto 
che nella conversione del decreto 
sui Campi Flegrei trovino spazio 
anche le seconde abitazioni dan-
neggiate e gli immobili che, pur 
essendo ancora formalmente agi-
bili, abbiano subito lesioni ricon-
ducibili agli eventi sismici.La 
priorità, chiarisce Morelli, deve 
restare agli sfollati e alle prime 
case dichiarate inagibili. Ma fer-
marsi lì, sostiene, significherebbe 
lasciare fuori una parte del pro-
blema. «Aspettare che un edifi-
cio diventi inagibile per 
intervenire significherebbe arri-
vare quando il danno è già di-
ventato grave». 
La questione diventa ancora più 
delicata nei condomìni. «La 
struttura dell’edificio è una sola. 
Pilastri, travi, solai, fondazioni e 
parti comuni non conoscono la 
distinzione tra prima e seconda 

casa», osserva Morelli. 
E mentre si discute di come al-
largare le tutele, resta aperta la 
partita più immediata del Rione 
Artiaco. Dopo l’incontro tra al-
cuni residenti e Antonio Caso, 
deputato del Movimento 5 Stelle, 
Gianfranco Librandi, dirigente di 
Forza Italia e responsabile della 
formazione, chiede che alle fa-
miglie vengano fornite final-
mente indicazioni definitive.«I 
residenti hanno diritto a risposte 
precise e non possono continuare 

a vivere sospesi tra ipotesi e at-
tese», afferma Librandi.Sul ta-
volo ci sarebbero l’abbattimento 
e la ricostruzione degli edifici 
maggiormente danneggiati e la 
messa in sicurezza di quelli recu-
perabili.  
Per Librandi, però, il nodo resta 
quello delle certezze.«Prendiamo 
atto di quanto Caso ha riferito ai 
residenti, ma ora occorre fare un 
passo avanti.  
Chi rappresenta il territorio in 
Parlamento non può limitarsi a 

raccontare ciò che potrebbe ac-
cadere: deve contribuire a otte-
nere risorse, tempi certi e 
decisioni ufficiali», aggiunge.Poi 
la richiesta diretta: «Se Caso ha 
assunto l’impegno di tornare al 
Rione con risposte concrete, ora 
quell’impegno va mantenuto in 
tempi rapidi e con elementi veri-
ficabili. 
 Ai cittadini non servono altre 
rassicurazioni: servono atti, fondi 
e un cronoprogramma», con-
clude Librandi.

NAPOLI - Controlli con 
metal detector mobili agli 
accessi, unità cinofile con-
tro lo spaccio, vigilanza 
nelle aree della movida e 
canali di segnalazione si-
curi. Sono queste le prin-
cipali misure operative 
disposte dal Prefetto di 
Napoli, Michele di Bari, 
d'intesa con i vertici delle 
forze di polizia e dell'Uffi-
cio scolastico regionale, in 
concomitanza con l'avvio 
delle attività didattiche. 
Un'iniziativa già avviata lo 
scorso anno in diverse 
scuole della provincia. 
Il piano recepisce la diret-
tiva congiunta dei Ministri 
dell'Interno e dell'Istru-
zione del 28 gennaio 
scorso con l'obiettivo di 
contrastare la circolazione 
abusiva di armi tra i mi-
nori e lo spaccio di stupe-
facenti nei pressi degli 
istituti, coniugando la fer-
mezza dei controlli con la 
prevenzione educativa. La 
strategia si articola sull'at-
tivazione dei servizi di pre-
venzione all'ingresso dei 
plessi scolastici per inter-
cettare il possesso di armi 
e sulla vigilanza mirata 
nelle zone perimetrali 
delle scuole per reprimere 
il consumo e il traffico di 
sostanze illecite. Il piano 
estende il raggio d'azione, 
puntualizza una nota della 
Prefettura, "oltre l'orario 
scolastico per tutelare i 
minori nei contesti di ag-
gregazione con controlli 
interforze nei fine setti-
mana all'ingresso dei lo-
cali di intrattenimento e 
nelle zone della movida, 
tavoli per la 'Legalità at-
tiva' con progetti e incon-
tri formativi nelle scuole 
in sinergia con i servizi .

Controlli  
con metal  

detector mobili

Forza Italia Librandi e Morelli chiedono di inserire nel decreto ulteriori garanzie per cittadini dell’area colpita 

Ai cittadini dei Campi Flegrei 
servono notizie certe sugli interventi

La protesta Ieri serrande abbassate contro l’apertura di attività di souvenir a basso costo

SCUOLA

Sciopero delle botteghe dei presepi
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NAPOLI -  Pasticceria Pin-
tauro 1785 celebra la setti-
mana di San Gennaro con una 
nuova creazione: nasce la Sfo-
gliatella di San Gennaro, una 
speciale interpretazione del-
l'iconico dolce in versione 
frolla dedicato al Santo Pa-
trono di Napoli. 
   Un omaggio gastronomico 
che porta nella sfogliatella di 
Pintauro alcuni dei simboli più 
riconoscibili del Santo. La ri-
cetta parte dalla frolla, di cui 
mantiene l'identità, e interviene 
sulla farcitura. L'aggiunta di 
crema gialla richiama l'appella-
tivo Faccia Gialla, o Faccia 
'Ngialluta, legato al caratteri-
stico colore dorato del busto-re-
liquiario del Santo, custodito 
nel Tesoro di San Gennaro al-
l'interno del Duomo di Napoli. 
Al centro, una sorpresa dal forte 

valore simbolico: un cuore di 
sciroppo all'amarena, intenso e 
rubino, concepito come ri-
chiamo al sangue di San Gen-
naro e al prodigio della sua 
liquefazione, rito che da secoli 
scandisce il calendario della 
città. A completare la creazione, 
adagiato sulla cupoletta, il sim-
bolo della mitra, il caratteristico 
copricapo vescovile di San 
Gennaro, a richiamarne la di-
gnità episcopale. 
    "Con la Sfogliatella di San 

Gennaro, Pintauro 1785 rinnova 
il proprio legame con Napoli e 
con le sue tradizioni - spiega il 
titolare Francesco Bernardo -. 
Abbiamo voluto celebrare il 19 
settembre attraverso una crea-
zione che unisce storia, identità 
e contemporaneità, trasfor-
mando in gusto alcuni dei sim-
boli legati al Santo Patrono. È 
un omaggio alla città e a una ri-
correnza che, ogni anno, rin-
nova il senso di appartenenza 
della comunità. Perché la tradi-
zione continui a vivere anche 
attraverso nuovi gesti". La no-
vità sarà disponibile in vendita 
da oggi a lunedì 21 settembre, 
per accompagnare la settimana 
di San Gennaro e culminare 
nella ricorrenza del 19 settem-
bre, giorno in cui la città rin-
nova il suo secolare legame con 
il Santo

NAPOLI - Ha ancora un anno 
da scontare e un progetto già 
pronto per quando uscirà: rag-
giungere il fratello in Germania, 
dove lavora come pizzaiolo, e 
provare a ricominciare. Prima del 
carcere faceva l’elettricista, poi è 
finito dentro per spaccio. È una 
delle storie ascoltate dai consi-
glieri comunali di Forza Italia 
Salvatore Guangi, capogruppo, 
Iris Savastano e Gennaro Deme-
trio Paipais durante la visita alla 
casa circondariale di Poggio-
reale.Una visita che ha restituito 
l’immagine di una struttura se-
gnata ancora dal sovraffolla-
mento - circa 2.300 detenuti a 
fronte di una capienza di 1.900 
posti - ma anche attraversata da 
percorsi che provano a dare un 
senso diverso al tempo della 
pena. «È proprio questa voglia di 
riscatto che deve essere soste-
nuta. Il carcere deve garantire si-
curezza e rispetto delle regole, 
ma deve anche offrire una possi-
bilità reale di cambiare strada», 
sottolineano i consiglieri.La de-
legazione ha visitato diversi re-
parti, compresi quelli più vecchi, 
dove restano problemi legati alle 

condizioni delle strutture. Un re-
parto dovrebbe riaprire a ottobre, 
mentre la consegna dei padi-
glioni Napoli e Genova è prevista 
nella primavera del 2027.Poi ci 
sono i laboratori. Falegnameria, 
tipografia, lavorazione del ferro, 
ceramica, corsi per pizzaioli. At-
tività che in molti casi vanno 
oltre la semplice formazione e di-
ventano lavoro, con detenuti re-
tribuiti e commesse che non 
riguardano soltanto le esigenze 
interne del carcere.«Non par-
liamo di semplici attività ricrea-
tive, ma di percorsi nei quali i 
detenuti imparano un mestiere e 
possono costruire una possibilità 
concreta per il futuro», osservano 

Guangi, Savastano e Paipais.È 
proprio questo aspetto ad aver 
colpito maggiormente la delega-
zione. Dentro un carcere che 
continua a fare i conti con numeri 
difficili e reparti vetusti, esiste 
anche una parte produttiva che 
lavora sul reinserimento.«Ab-
biamo voluto conoscere da vi-
cino una realtà complessa, nella 
quale il sovraffollamento resta 
una criticità evidente, ma dove 
abbiamo trovato anche espe-
rienze importanti sul piano della 
formazione e del reinserimento», 
spiegano i consiglieri azzurri.Du-
rante la visita sono state mostrate 
anche alcune aree ristrutturate 
grazie a risorse provenienti da 

soggetti privati e gli spazi desti-
nati alle attività sportive.«Siamo 
rimasti favorevolmente colpiti 
dall’approccio manageriale e 
dalla competenza con cui la di-
rettrice Russo sta gestendo una 
struttura tanto complessa», ag-
giungono.Da qui anche la deci-
sione di proseguire il confronto. 
«Il gruppo di Forza Italia è a di-
sposizione e organizzeremo 
quanto prima un momento di 
confronto coinvolgendo magi-
stratura, avvocatura e polizia pe-
nitenziaria proprio a Poggioreale 
per far conoscere queste espe-
rienze e valorizzare percorsi che 
possono rappresentare una buona 
pratica», concludono..

NAPOLI -Sarà Bacoli, sa-
bato 19 settembre, con par-
tenza alle 17 dal Belvedere 
del Castello, ad ospitare il 
primo Pride dei Campi Fle-
grei. "La nostra terra trema 
letteralmente sotto il peso 
del bradisismo. Viviamo 
stretti tra l'emergenza abi-
tativa, la speculazione edi-
lizia, una turistificazione 
selvaggia, la mancanza di 
lavoro, le barriere architet-
toniche, sì, perché siamo 
anche disabili noi persone 
Lgbtqia+, che spingono via 
chi in questi quartieri è 
nato e cresciuto, e la pro-
gressiva desertificazione 
dei diritti materiali - spie-
gano gli attivisti - In questo 
scenario, lottare per l'iden-
tità di genere e l'orienta-
mento sessuale non 
significa isolarsi in una 
bolla ideologica: significa 
fare i conti con la realtà. 
La casa, il lavoro, la sanità, 
la mobilità e la difesa del 
territorio sono le facce 
della stessa medaglia". 
    "Il nostro Manifesto An-
tifascista Intersezionale - 
sottolineano - parte da un 
punto fermo: non esiste li-
berazione queer senza giu-
stizia sociale e climatica. 
Non chiediamo concessioni 
paternalistiche, briciole di 
tolleranza o pacche sulle 
spalle da parte delle istitu-
zioni. Pretendiamo l'ugua-
glianza sostanziale, il 
diritto a esistere senza 
dover chiedere permesso e 
una vita indipendente che 
non lasci indietro nessuno". 
    Il Pride di quest'anno è 
dedicato a Tim Curry, l'at-
tore che con il suo Dr. 
Frank-N-Furter in The 
Rocky Horror Picture Show 
ha portato sullo schermo 
l'ambiguità di genere e 
l'estetica camp. La parata 
toccherà le strade di Ba-
coli, inserendosi in un per-
corso di rotazione che 
abbraccia tutta la caldera: 
da Pozzuoli a Monte di 
Procida, fino a Quarto.

Primo Pride  
dei Campi  

Flegrei

Storie di riscatto Una delle tante storie ascoltate dai consiglieri comunali di Forza Italia in visita a Poggioreale

SI RIFIUTA  
DI PAGARE  
E PICCHIA  
IL TITOLARE 
DEL LOCALE

Entra nel locale, prende 
alcune bottiglie di Red-
bull dal frigo ma si ri-
fiuta di pagarle. E 
quando il titolare di un 
locale di Posillipo, a Na-
poli, chiede spiegazioni, 
lui lo colpisce con calci, 
pugni e con una sedia. E' 
accaduto la notte scorsa, 
i carabinieri hanno arre-
stato un 36enne. Per il ti-
tolare del locale di 
Posillipo una prognosi di 
7 giorni. Il 36enne è stato 
arrestato per rapina e 
trasferito in carcere.

Dietro le sbarre sogna di fare il pizzaiolo  
e il suo futuro in Germania con il fratello

Arte dolciaria Nel dolce di Pintauro alcuni simboli più riconoscibili del Patrono 

BACOLI

Sfogliatella dedicata a San Gennaro
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Inaugurata ieri dal sindaco la struttura Monticelli.  L’augurio a genitori e personale  
dell’assessore alle Politiche Sociali Paola De Roberto per il nuovo anno scolastico

SALERNO - "Siamo, credo, 
oggi fra le prime quattro città 
d'Italia per il numero di posti 
negli asili nido". Ad affer-
marlo, ieri matttina, è stato il 
sindaco di Salerno, Vincenzo 
De Luca,  in occasione dell'av-
vio del nuovo anno educativo 
degli asili nido comunali. Ad 
accompagnare il primo citta-
dino vi era l'assessore alle Poli-
tiche sociali, Paola de Roberto. 
De Luca ha parlato a margine 
dell'inaugurazione del Micro-
nido Monticelli, in viale dei 
Venti, realizzato con un finan-
ziamento della Regione Cam-
pania. "Siamo arrivati ad un 
numero importante di asili nido 
nella città di Salerno - ha sotto-
lineato il sindaco - La cosa im-
portante non è solo che 
offriamo un servizio di grande 
qualità in un quartiere impor-
tante della città, ma anche ga-
rantire, oltre che un servizio 
per l'infanzia, un'opportunità 
per le mamme che hanno un'at-
tività lavorativa di poter svol-
gere il proprio lavoro avendo 
tranquillità nella collocazione 
dei bambini".  
Per De Luca, quello degli asili 
nido rappresenta anche "un 
segno di civiltà". Il sindaco ha, 
quindi rivolto un augurio a tutti 
coloro che oggi iniziano il 
nuovo anno scolastico, annun-
ciando che la scuola "rimarrà 
uno degli ambiti sociali di 
maggiore attenzione" per l'am-
ministrazione comunale. 
   "Stiamo lavorando sia per 
quanto riguarda le strutture fi-
siche sia per quanto riguarda 
l'equilibrio nei diversi quar-
tieri", ha detto De Luca, ricor-
dando che "sono in corso gare 
per la messa in sicurezza di 
altri tre istituti importanti". Il 
Comune, ha aggiunto, attende 
inoltre finanziamenti richiesti 
per altri interventi, "dalla 
scuola Alberto Alemagna alla 
Lanzalone nel centro storico". 
"La scuola rimarrà al centro 
della nostra attenzione", ha 
concluso 
L’assessore alle Politiche so-
ciali Paola De roberto ha spie-

gato che quello che si stava vi-
vendo era un momento molto

 

ilportante  “che racconta l’im-
pegno concreto per l’infanzia e

 

per le famiglie e che ci ricorda
 

quanto sia fondamentale inve-
stire ogni giorno nei luoghi

 

della crescita, dell’educazione
 

e della formazione.
 

Il nostro augurio va a tutti i
 

bambini e gli studenti, alle fa-
miglie, agli educatori, ai do-
centi, ai dirigenti scolastici e a

 

tutto il personale che con pas-
sione e professionalità accom-
pagneranno questo nuovo

 

percorso.
 

Che sia un anno fatto di sco-
perte, conoscenza, sorrisi, rela-
zioni, crescita e nuove

 

opportunità.
 

Ai più piccoli dei nostri nidi e a
 

tutti gli studenti che tornano tra
 

i banchi, l’augurio di vivere
 

questo nuovo anno con entu-
siasmo e serenità. E a chi ogni

 

giorno educa, insegna e si
 

prende cura di loro, il grazie
 

per il prezioso lavoro che svol-
gete.

 

Buon anno educativo e buon
 

anno scolastico a tutti!”. Ha
 

concluso l’assessore alle Poli-
tiche Sociali del Comune di Sa-
lerno Paola De Roberto. Oggi

 

la campanella suonerà anche
 

per i bimbi delle scuole dell’in-
fanzia comunali e non solo. 

Asili nido, Salerno sfiora il podio 
E’ tra le prime quattro città d’Italia

Pina Ferro

 

 

I dati del trasporto pubblico 
nei principali sistemi di navigazione 
SaALERNO -“Su richiesta 
di Forza Italia Giovani Sa-
lerno Città, ho portato in 
Commissione Mobilità del 
Comune di Salerno una pro-
posta concreta e innovativa: 
favorire la piena integra-
zione dei dati del Trasporto 
Pubblico Locale nei princi-
pali sistemi di navigazione 
digitale, con particolare rife-
rimento ad Apple 
Mappe/Transit”. Lo afferma 
il consigliere comunale Ga-
briele Casaburi il quale ha 
rivolto un particolare plauso 
ai ragazzi di Forza Italia 
Giovani Salerno. “Stanno 
dimostrando che un movi-
mento giovanile può essere 
molto più di un luogo di ag-
gregazione politica: può di-
ventare un vero laboratorio 
di idee, proposte e soluzioni 
per la città.È questa la par-
tecipazione politica dei gio-

vani che vogliamo valoriz-
zare, ragazzi capaci di os-
servare la realtà che li 
circonda, individuare esi-
genze concrete e trasfor-
marle in proposte moderne e 
realizzabili. Non semplici 
slogan, dunque, ma studio, 
competenza e iniziativa.La 
proposta elaborata ne è un 
esempio: rendere più facil-
mente disponibili linee, fer-
mate, percorsi, orari e, ove 

disponibili, aggiornamenti in 
tempo reale significa ren-
dere il trasporto pubblico 
più accessibile a studenti, la-
voratori, pendolari e turisti. 
Copia di Proposta Politica 
Forza Italia Giovani Salerno 
Città.Come istituzioni ab-
biamo il dovere di ascoltare 
questi giovani, dare spazio 
alle loro idee e offrire loro la 
possibilità di incidere real-
mente sulla vita pubblica. 
Forza Italia Giovani Salerno 
sta dimostrando che le nuove 
generazioni non chiedono 
semplicemente spazio hanno 
idee, competenze e voglia di 
costruire. E quando una 
buona idea nasce dai gio-
vani, il nostro compito è 
farla camminare nelle istitu-
zioni.Questa è la politica 
giovanile nella quale credo 
partecipazione, proposta e 
risultati”.

L’idea di Forza Italia Giovani portata in commissione da Casaburi
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SALERNO - Pesa 253 Kg ed è co-
stretta a stare in una cella del car-
cere di Fuorni. Non solo 
sovraffollamento tra le tante criti-
cità che caratterizzano l’istituto di 
pena salernitano.  
La storia della donna è venuta 
fuori, ieri mattina, nel corso della 
visita del garante campano delle 
persone private della libertà, Sa-
muele Ciambriello.  
Ciambriello ha partecipato alla 
Messa in onore di San Matteo, pre-
sieduta dall'arcivescovo di Salerno, 
Andrea Bellandi, ed ha svolto col-
loqui con detenuti e detenute. Al 
termine della celebrazione, l'arci-
vescovo, insieme al direttore del-
l'istituto, alla vicedirettrice, alla 
Comandante, al cappellano e al ga-
rante campano, ha visitato alcune 
sezioni del carcere, tra cui quella di 
Alta Sicurezza, dove erano presenti 
47 detenuti, portando la benedi-
zione anche a coloro che non ave-
vano potuto prendere parte alla 
celebrazione eucaristica. Resta par-
ticolarmente significativa, dice 
Ciambriello  la situazione del so-
vraffollamento: nel carcere di Sa-
lerno risultano attualmente presenti 
580 detenuti, di cui 50 donne, a 
fronte di circa 300 posti previsti. 
“Ascolto storie che riguardano 
sempre gli stessi temi: i ritardi 

della sanità e quelli della magistra-
tura di sorveglianza nell'adozione 
dei provvedimenti. Su quest'ultimo 
punto voglio stigmatizzare una si-
tuazione che si trascina ormai da 
tempo: dei quattro magistrati asse-
gnati a Salerno, attualmente ce ne 
sono soltanto due.  
A questo si aggiunge la scarsa pre-
senza di progetti di lavoro all'in-
terno del carcere e di opportunità 
che consentano ai detenuti di svol-
gere attività lavorative all'esterno", 
ha detto Ciambriello.  
Particolare preoccupazione è stata 
espressa dal garante per la situa-
zione di una detenuta già incontrata 
in occasione di una precedente vi-
sita: "Nella sezione femminile ho 
incontrato, per la seconda volta, 
una donna che pesa 253 chili ed è 
già riconosciuta invalida.  
Mi chiedo: c'è davvero la necessità 
di tenerla in carcere? Mi ha mani-
festato la propria disponibilità a 
sottoporsi a un intervento chirur-
gico, ma occorre capire chi debba 
attivare concretamente il percorso 
sanitario necessario".  
Accanto alle criticità, Ciambriello 
ha evidenziato anche il clima posi-
tivo riscontrato all'interno dell'isti-
tuto: "Ho constatato un buon clima 
nei rapporti tra i detenuti, la Dire-
zione del carcere, la Comandante e 
la responsabile dell'area educa-
tiva". Il Garante ha infine richia-

mato l'attenzione anche sulle con-
dizioni dei familiari delle persone 
detenute: "Sono contento dell'ini-
ziativa del Sindaco di Salerno, 
Vincenzo De Luca, che mercoledì 
prossimo inaugurerà, davanti al 
carcere, una piattaforma di ospita-
lità dotata anche di servizi igienici 
per i familiari che quotidianamente 
raggiungono l'istituto per i collo-
qui". 

Emergenza a Fuorni Ieri la visita al penitenziario del garante  Samuele Ciambriello

Pina Ferro

APRE IL NUOVO 
SOTTOPASSO 

TRA VIALE MOSCATI 
E VIA DALMAZIA

E’ in programma oggi, alle ore 
9.30, l'inaugurazione del sotto-
passo di via Roberto Racinaro, 
una nuova infrastruttura de-
stinata a migliorare i collega-
menti in una zona strategica 
della città.  La nuova arteria 
consentirà di collegare diretta-
mente Viale Moscati con via 
Dalmazia e via Santi Martiri 
Salernitani, contribuendo a ri-
cucire il tessuto urbano e a 
rendere più agevole la circola-
zione. Al di là dell’importanza 
del sottopasso ci si sarebbe 
aspettati l’intitolazione di ben 
altra opera al rettore Roberto 
Racinaro vittima di malagiu-
stizia.

Ai domiciliari 
nascondeva 
della  droga 
in casa 
 
Era già sottoposto 

agli arresti domici-

liari ma durante un 

controllo nella sua 

abitazione i carabi-

nieri avrebbero tro-

vato circa 100 

grammi di droga. È 

stato arrestato a Sa-

lerno un 42enne del 

posto, indagato per 

detenzione di so-

stanza stupefacente 

ai fini di spaccio. 

Il controllo 

L’operazione è stata 

condotta dai carabi-

nieri del Nucleo 

Operativo  della 

Compagnia di Sa-

lerno, che hanno ef-

fettuato un controllo 

presso l’abitazione 

dell’uomo. Nel corso 

degli accertamenti, i 

militari avrebbero 

rinvenuto sostanza 

stupefacente del tipo 

eroina e cocaina.

Si insedia 
il coordinamento  
dei Forum

PALAZZO S.AGOSTINO

SALERNO - E’ in pro-
gramma venerdì 18 settembre, 
presso la Sala del Consiglio di 
Palazzo Sant’Agostino (dalle 
16 alle 19), l’Assemblea uffi-
ciale di insediamento del 
nuovo Coordinamento dei 
Forum dei Giovani della Pro-
vincia di Salerno. L'appunta-
mento sancisce l’apertura di 
una nuova stagione di pianifi-
cazione territoriale, finalizzata 
a mettere a sistema le espe-
rienze passate e a infondere 
rinnovata linfa vitale all'intera 
rete giovanile salernitana, fa-
cilitando l'incontro e la sintesi 
tra le istanze espresse dai de-
legati dei singoli nuclei comu-
nali.  
Durante la seduta, verranno 
tracciate le linee programma-
tiche fondamentali che orien-
teranno le attività 
dell'organismo per il prossimo 
mandato, gettando le basi per 
l'attivazione di tavoli tecnici 
specifici. Le linee guida si 
concentreranno in modo prio-
ritario sull'incentivo alla citta-
dinanza attiva, sulla creazione 
di nuovi spazi di aggregazione 
sociale, sulla valorizzazione 
del talento dei ragazzi del 
posto e sul rafforzamento del 
dialogo costruttivo con gli enti 
pubblici e sovracomunali. 
L’obiettivo centrale rimane 
quello di supportare la cre-
scita culturale e sociale delle 
nuove generazioni in modo 
capillare, coinvolgendo sia i 
grandi centri sia i piccoli co-
muni della provincia.  L'avvio 
di questa nuova fase è stato 
commentato con entusiasmo 
dal neoeletto Coordinatore 
provinciale, Karol Potolic-
chio, il quale ha posto l’ac-
cento sul valore strategico 
della continuità operativa e 
della collaborazione. 

Detenuta di 253 kg in una cella 
Nel carcere 280 persone in più
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SALERNO - Ieri mattina,, gli 
uomini e le donne del reggi-
mento “Cavalleggeri Guide” 
(19°) e gli studenti dell’Istituto 
di Istruzione Superiore “Gali-
lei – Di Palo” hanno parteci-
pato insieme alla cerimonia 
dell’alzabandiera in occasione 
dell’inizio dell’anno scola-
stico. L’evento si è svolto nel 
piazzale della scuola alla pre-
senza di circa 200 tra alunni e 
alunne, dei docenti e del diri-
gente scolastico Emiliano Bar-
buto. 
Sulle note dell’Inno nazionale 
i militari hanno issato il Trico-
lore, dando vita a un momento 
di riflessione sui valori fon-
danti dell’Esercito quali ri-
spetto, unità, responsabilità e 
coraggio, oltre che sul signifi-
cato del servizio e dell’impe-
gno verso il Paese, 

rappresentando un’impor-
tante opportunità per avvici-
nare i giovani alle Istituzioni 
e stimolare il loro senso ci-
vico. 
Al termine, il Comandante di 
reggimento, Colonnello An-
drea Enzo Gottardo Crivel-
lotto, ha sottolineato il 
significato che la bandiera 
rappresenta per gli italiani e 
ha ricordato, nell’occasione, i 
Caduti di tutte le guerre. Inol-
tre, il Colonnello Crivellotto 
ha evidenziato l’importanza 
della sinergia tra Esercito e 
Scuola per contribuire a for-
mare cittadini consapevoli sui 
valori di democrazia, Patria, 
pace e libertà. 
Per l’occasione è stato alle-
stito un Info Point nel cam-
petto sportivo della scuola, 
dove personale qualificato del 

reggimento ha fornito infor-
mazioni sulle opportunità for-

mative e professionali e of-
ferte dall’Esercito. 

SALERNO - Si chiude con 50 
milioni di euro di investimenti 
complessivi il programma di in-
terventi infrastrutturali finanziati 
attraverso il Pnrr e la Zes nella 
provincia di Salerno, 32 dei quali 
destinati alla zona industriale del 
capoluogo. È quanto emerso 
questa mattina a Palazzo di Città, 
nel corso della conferenza 
stampa sul completamento dei 
lavori nella zona industriale di 
Salerno, alla presenza del sin-
daco Vincenzo De Luca, del 
capo del Dipartimento per il Sud 
Giosy Romano e del presidente 
del Consorzio Asi Antonio Vi-
sconti.    
“Non è importante solo la quan-
tificazione delle risorse messe a 
disposizione per Salerno, ma 
poter oggi celebrare la conclu-
sione dei lavori - ha sottolineato 
Romano - Abbiamo dato la pla-
stica dimostrazione di come 
un'infrastruttura immateriale 
come la semplificazione possa 
tramutarsi in una materiale, con 
la realizzazione di aree, strade ed 
elementi a supporto dell'impianto 
industriale”.  
Il capo del Dipartimento ha poi 

ricordato che “ci sono altre opere 
candidate sulla delibera Cipess” 
e che sono in corso le procedure 
di evidenza pubblica. L'obiettivo, 
ha spiegato, è “continuare a rea-
lizzare una sinergia istituzionale 
che riesca ad accompagnare gli 
imprenditori che vogliono fare 
istanza all'interno della Zes, rea-
lizzare le infrastrutture a supporto 
di quegli investimenti e farlo nel 
miglior e nel minor tempo possi-
bile”.    “Abbiamo cominciato 
questa mattina tutta una serie di 
interventi stradali fatti nell'area 

Asi - ha aggiunto il sindaco De 
Luca - Stiamo lavorando, ovvia-
mente, integrando questi lavori 
con il programma di San Matteo. 
Uno sforzo al limite delle nostre 
possibilità umane, organizzative, 
fisiche, imprenditoriali. Stiamo 
mantenendo l'impegno che ave-
vamo detto: a San Matteo a Sa-
lerno si cambia faccia".    Sul 
fronte della mobilità, il primo cit-
tadino ha indicato come priorità 
il prolungamento della metropo-
litana: "L'investimento più im-
portante è realizzare la 

metropolitana nella sua esten-
sione fino all'aeroporto e a Batti 
paglia”.  
Quanto ai tempi di realizzazione 
delle opere, ha precisato: "Stiamo 
lavorando per fare le cose con i 
tempi coreani".    Per Visconti, 
l'appuntamento di oggi "testimo-
nia come ci sia stata un'enorme 
attenzione da parte della Zes sul-
l'area industriale di Salerno e in 
generale su tutti quei distretti pro-
duttivi che assolvono funzioni re-
troportuali o di piattaforme 
logistiche e produttive".

In coincidenza con l’av-
vio del nuovo anno scola-
stico, oggi 15 settembre, 
alle ore 11.30, gli ade-
renti all’Associazione 
Terra Socialista e al par-
tito del Risorgimento So-
cialista daranno vita a un 
flash mob davanti alla 
Scuola Elementare “Gen-
naro Barra”, in Lungo-
mare Trieste 17 a 
Salerno. 
La manifestazione, dal ti-
tolo “Iniziativa socialista 
per la scuola”, ha l’obiet-
tivo di sensibilizzare 
l’opinione pubblica e 
l’Amministrazione comu-
nale sulla necessità di 
adottare misure concrete 
a sostegno della parteci-
pazione e della frequenza 
scolastica, a partire dal 
sostegno al trasporto 
degli alunni verso le 
scuole del territorio citta-
dino. Le due organizza-
zioni hanno presentato 
una proposta articolata, 
che muove dalla conside-
razione che il caro-vita e, 
in particolare, il rincaro 
dei carburanti stanno pe-
sando in misura cre-
scente sulle famiglie, 
soprattutto su quelle resi-
denti nelle zone periferi-
che e collinari della città, 
meno servite dal trasporto 
pubblico locale. Per que-
ste famiglie, ricordano i 
promotori, l’automobile 
privata resta spesso 
l’unico strumento per ga-
rantire ai figli l’accesso 
quotidiano a scuola, con 
un impatto diretto sul di-
ritto all’istruzione costitu-
zionalmente garantito. 
Nel documento inviato al 
sindaco, alla Giunta e al 
Consiglio comunale di 
Salerno, Terra Socialista 
e Risorgimento Socialista 
chiedono l’istituzione, già 
nel prossimo bilancio, di 
un “Buono comunale 
mobilità”, sul modello di 
analoghe misure già 
adottate in altre città ita-
liane.

Flash mob  
Terra Socialista  
Risorgimento  

Socialista

Investimenti Cinquanta i milioni (32 nel capoluogo) investiti in tutta la provincia grazie alla struttura di Governo

La zona industriale di Salerno 
rilanciata solo grazie alla Zes

Il fatto La cerimonia nel piazzale del Di Palo in occasione del primo giorno di scuola

QUESTA MATTINA

Esercito e studenti insieme per l’alzabandiera 
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La politica Bocciate le variazioni di bilancio per la Casa delle Istituzioni 
e della Legalità e la ratifica dei fondi regionali per i ristori ambientali

BATTIPAGLIA – Chissà se gli 
strateghi della maggioranza (che 
ormai non c'è più) hanno fatto mea 
culpa sulla decisione di chiudere i 
consiglieri fedeli alla sindaca Ce-
cilia Francese a soli tredici con un 
rimpasto di giunta che è servito, ad 
oggi, soltanto a vedere bocciasti in 
Consiglio tutti provvedimenti per 
la città di Battipaglia. E chissà se 
la sindaca, invece di ascoltare i 
“consigliori”, avrebbe potuto pro-
vare allora, a febbraio di que-
st'anno, ad aprire all'opposizione 
un'amministrazione che era in af-
fanno, col fiato corto, senza una 
prospettiva. Ma la situazione ora è 
quella che è. Una maggioranza di 
minoranza che si presenta in con-
siglio comunale per votare alcune 
variazioni di bilancio importanti e 
che va sotto tutte le volte. E a nulla 
è servito anche l'appello di Cecilia 
Francese ai banchi dell'opposi-
zione di votare, almeno, la varia-
zione in entrata che riguardava i 
fondi per il risanamento ambien-
tale. L'opposizione ha fatto il suo 
mestiere, la stessa opposizione che 

attende la discussione sulla mo-
zione di sfiducia già protocollata 
da Gaetano Marino e Giuseppe 
Provenza e che vede in calce le 
firme di dodici componenti del 
Consiglio. E in assise basterebbe 
un solo “franco tiratore” per far 
crollare un'amministrazione in af-
fanno e insieme anche il record di 

dieci anni di governo cittadino di 
Cecilia Francese. Ora il tempo per 
ripensare a quelle scelte sembra 
davvero scaduto. Però c'è uno spi-
raglio da parte dell'opposizione. 
La parola la prende Luigi 
D'Acampora, del Pd. Che apre ad 

uno scenario di collaborazione su 
alcuni argomenti per concludere la 
consiliatura. Ma si badi bene «par-
lando con tutta l'opposizione, non 
solo con i singoli». Altrimenti la 
soluzione più dignitosa sarebbe 
quella di «andarcene tutti a casa». 
Avrà tempo per pensarci la prima 
cittadina che esce con le ossa rotte 
da un consiglio comunale lacrime 
e sangue con una maggioranza che 
da nove componenti si riduce ad 
otto componenti proprio per il 
voto sulle variazioni di bilancio. 
L'unica approvazione all'unani-
mità è la mozione dei cittadini di 
Belvedere che chiedono da tempo 
la realizzazione della nuova scuola 
Kennedy evitando il peregrinare 
dei proprio figli in altri istituti 
della città.  
E chissà cosa penserà della deci-
sione, che pare abbia preso nel 
corso della serata di ieri, la consi-
gliere Maria Gabriella Nicastro di 
chiedere un cambio posto in Con-
siglio. Tra i banchi dell'opposi-
zione manco a dirlo. E con Dario 
Toriello sempre in posizione di ap-
poggio esterno. Domani è un altro 
giorno, si vedrà.

Francese ko in Consiglio 
Nessuna maggioranza 
Chieste le dimissioni

Oreste Vassalluzzo

Pastena, Progetto Civico 
rilancia la sfida:  

«Lo stadio deve tornare 
infrastruttura strategica»

BATTIPAGLIA – Lo Stadio Pastena può e 
deve tornare a essere una delle infrastrutture 
strategiche della città. È la visione rilanciata da 
Vincenzo Inverso ed Elio Vicinanza di Progetto 
Civico, che propongono un percorso di riqualifi-
cazione e riadattamento funzionale dell’im-
pianto, puntando su un recupero dell’esistente 
capace di trasformarlo in una struttura moderna, 
multifunzionale e pienamente integrata nella 
vita urbana. L’obiettivo non è semplicemente 
rinnovare un impianto sportivo, ma immaginare 
un Pastena nuovo, capace di ospitare: competi-
zioni sportive, manifestazioni culturali, spetta-
coli e grandi eventi, attività di ospitalità e 
servizi, iniziative che generino attrattività e svi-
luppo economico. Una struttura aperta alla città, 
pensata come luogo di incontro, spazio pub-
blico, motore di dinamiche sociali e culturali. 
La proposta di Progetto Civico parte da una 
convinzione chiara: «Prima di pensare a nuove 
opere, Battipaglia deve avere il coraggio di va-
lorizzare ciò che già possiede». Il Pastena, in-
fatti, non è solo un impianto 
sportivo: è un pezzo di sto-
ria cittadina, un luogo che 
ha accompagnato genera-
zioni di sportivi, tifosi, fa-
miglie, associazioni. 
Restituirgli centralità signi-
fica guardare al futuro con 
una progettualità che uni-
sce: sport, eventi, economia, 
qualità urbana, identità ter-
ritoriale. Inverso e Vici-
nanza parlano di un 
recupero concreto, non di 
un libro dei sogni: ammodernamento delle strut-
ture esistenti, adeguamento agli standard di si-
curezza e ospitalità, nuovi spazi polifunzionali, 
una gestione moderna e sostenibile, un Pastena 
capace di ospitare grandi appuntamenti e diven-
tare un polo di riferimento per l’intero territorio. 
La sfida è trasformare un impianto esistente in 
una risorsa strategica, capace di generare valore 
e opportunità. Un Pastena moderno, funzionale, 
vivo, protagonista della vita cittadina. Una vi-
sione che punta a riportare Battipaglia al centro 
della scena sportiva e culturale, con un’infra-
struttura che non guarda al passato, ma costrui-
sce il futuro. 

L’OPPOSIZIONE 
APRE AD UNA 

POSSIBILE 
SOLUZIONE 
DI GOVERNO  
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ROCCADASIDE - Un intervento tempestivo dei 
Carabinieri ha evitato conseguenze più gravi in 
un’abitazione di Roccadaspide, dove una donna 
di 56 anni è stata allontanata dalla casa familiare 
dopo aver aggredito il padre anziano.  
Secondo le prime ricostruzioni, la donna avrebbe 
aggredito il padre durante un acceso diverbio av-
venuto alcune sere fa. Nel corso dell’esplosione 
di ira, la 56enne avrebbe anche danneggiato mo-

bili e arredi presenti nella casa, rendendo neces-
sario l’intervento immediato delle forze dell’or-
dine.  
L’arrivo dei militari dell’Arma ha permesso di: 
riportare la situazione alla calma, mettere in si-
curezza l’anziano, evitare ulteriori episodi di 

violenza.  
A seguito dell’intervento, l’autorità giudiziaria 
ha disposto nei confronti della donna: l’allonta-
namento dalla casa familiare, il divieto di avvici-
namento alla persona offesa. I Carabinieri 
proseguono gli accertamenti per: ricostruire con 
precisione la dinamica dei fatti, valutare even-
tuali precedenti episodi, definire il quadro com-
plessivo della situazione familiare.

Roccadaspide, 56enne allontanata  
da casa dopo l’aggressione al padre

UN MESE DI STOP ALLA CIRCOLAZIONE STRADALE SULLA SS18 

Sapri, lavori di messa in sicurezza della parete rocciosa

Serre, oggi consiglio comunale  
contro il progetto Inerti Puglietta

TRUFFE AGLI ANZIANI 
E A UN SACERDOTE 
COPPIA DENUNCIATA

SALA CONSILINA– Una cop-
pia residente a Napoli, lui 38 anni, 
lei 35, entrambi con precedenti 
specifici, è stata denunciata dalla 
Polizia di Stato con l’accusa di 
truffa continuata e aggravata ai 
danni di persone anziane e di ten-
tata truffa informatica ai danni di 
un sacerdote. L’operazione è stata 
condotta dagli agenti della Polizia 
Stradale di Sala Consilina, inter-
venuti dopo una segnalazione re-
lativa al transito sull’A2 del 
Mediterraneo di un’auto prove-
niente da Reggio Calabria con a 
bordo soggetti sospettati di aver 
appena colpito. Il veicolo è stato 
fermato per un controllo appro-
fondito. Durante la perquisizione, 
gli agenti hanno rinvenuto: monili 
in oro, 1.000 euro in contanti, ma-
teriale ritenuto provento delle 
truffe messe a segno nelle ore pre-
cedenti ai danni di anziani, se-
condo la ricostruzione degli 
investigatori. La coppia è inoltre 
accusata, in concorso, di aver ten-
tato una truffa informatica ai danni 
di un sacerdote, che sarebbe stato 
indotto a effettuare bonifici per 
migliaia di euro. Il raggiro non è 
andato a buon fine grazie al si-
stema antifrode dell’istituto ban-
cario, che ha bloccato le 
operazioni sospette impedendo 
l’uscita delle somme. La Polizia di 
Stato ha denunciato i due soggetti 
e prosegue gli accertamenti per ri-
costruire: l’esatto numero delle 
truffe commesse, la rete di contatti 
utilizzata, eventuali complici, il 
percorso dei beni sottratti. La cop-
pia potrebbe essere collegata ad 
altri episodi analoghi registrati 
nelle ultime settimane.

SERRE – Si terrà oggi alle 18.30 il con-
siglio comunale monotematico dedicato 
al progetto Inerti Puglietta, previsto sul-
l’ex cava di Valle della Masseria. Una se-
duta straordinaria che arriva dopo mesi di 
mobilitazione civica e che punta a forma-
lizzare la posizione dell’intera comunità: 
no allo sversamento di terre e rocce da 
scavo in un’area considerata fragile, rina-
turalizzata e vicina all’Oasi WWF di Per-
sano. La proposta presentata alla Regione 
Campania prevede: 1.700.000 metri cubi 
di terre e rocce da scavo pari a circa 3 mi-
lioni di tonnellate trasportate da centinaia 
di camion per 12 ore al giorno, 312 giorni 
l’anno, per 8 anni rinnovabili.  
Il tutto lungo una strada che serve anche il 
Centro Visite dell’Oasi WWF di Persano, 
uno dei siti naturalistici più delicati del ter-
ritorio. La seduta consiliare arriva dopo un 
percorso di partecipazione che ha coin-
volto cittadini, associazioni e comitati: 
l’assemblea pubblica di giugno, promossa 
dal movimento “Serre per la Vita”, la na-
scita dell’Osservatorio Ambientale Valle 

della Masseria, la petizione online lanciata 
dall’avvocato Debora Chiaviello, che ha 
raccolto rapidamente centinaia di ade-
sioni.  
Un fronte civico ampio che chiede alla 
Regione di fermare il progetto e di rico-
noscere la rinaturalizzazione dell’area. In 
aula sarà discussa la proposta di chiedere 
alla Regione Campania lo stralcio di Valle 
della Masseria dal Prae, il Piano regionale 
delle attività estrattive, dove l’area risulta 
ancora classificata come “cava attiva”. 
Una classificazione ritenuta ormai ana-
cronistica: la cava è inutilizzata da oltre 40 

anni, il sito si è rinaturalizzato, ospita una 
fauna selvatica ricca e diversificata, è già 
stato più volte al centro di allarmi am-
bientali e proteste. 
 Il consiglio monotematico rappresenta un 
passaggio politico decisivo: formalizzare 
la posizione del Comune di Serre e chie-
dere alla Regione di riconoscere la voca-
zione naturalistica dell’area, evitando un 
intervento che la comunità considera in-
compatibile con il territorio. La seduta di 
oggi sarà dunque un momento di sintesi 
tra mobilitazione civica, tutela ambientale 
e responsabilità istituzionale.

SAPRI - Fino al 14 ottobre 
scatta una chiusura tempo-
ranea, nel territorio di 
Sapri, della SS18 Tirrena 
Inferiore per consentire i 
lavori di messa in sicurezza 
della parete rocciosa lungo 
la direttrice verso Maratea. 
Lo stop, disposto da Anas, 
riguarda entrambe le dire-
zioni di marcia e sarà at-
tivo ogni giorno dalle 9.30 
alle 13.30, con esclusione 
dei festivi e prefestivi. Il 
tratto interessato è lungo 
circa 500 metri, compreso 
tra il km 219+000 e il km 
219+500, in prossimità del-

l’accesso alla sorgente 
Ruotolo. Durante le ore di 
chiusura, il traffico sarà 
deviato su un percorso al-
ternativo, mentre i mezzi di 
soccorso saranno esentati 
dal divieto. I lavori rien-
trano nell’ambito della ma-
nutenzione straordinaria 
programmata da Anas per 
il ripristino e l’integrazione 
delle reti e delle barriere 
paramassi lungo la SS18, 
nel tratto compreso tra il 
km 217+000 e il km 
222+200. L’intervento pre-
vede la posa di un reticolo 
di contenimento per garan-

tire maggiore stabilità alla 
parete rocciosa e ridurre il 
rischio di caduta massi. 
Per motivi di sicurezza, è 
stato inoltre disposto il di-
vieto di transito pedonale 
sul sentiero “Apprezzami 
l’Asino”, nel tratto sotto-
stante l’area dei lavori. Il 
divieto resterà in vigore 
fino al permanere delle 
condizioni di pericolo. La 
chiusura della SS18 in una 
fascia oraria centrale della 
giornata avrà inevitabili ri-
percussioni sulla mobilità 
locale, soprattutto per chi 
si sposta tra Sapri, Mara-

tea e i comuni limitrofi. La 
deviazione predisposta da 
Anas consentirà comunque 
di mantenere la circola-
zione, seppur con tempi di 
percorrenza più lunghi. 
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Il caso L'avvocato Debora Chiaviello: «Valle della Masseria va stralciata dal Prae» 
La comunità pronta a formalizzare il “no” a un intervento ritenuto incompatibile 

Santino Cinque
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NOCERA INFERIORE - 
A Nocera Inferiore prende 
ufficialmente il via il pro-
getto di riqualificazione del 
vecchio binario della linea 
ferroviaria Nocera‑Codola, 
da anni dismesso. L’avvio 
dei lavori è stato presentato 
questa mattina in Aula Con-
siliare, alla presenza del sin-
daco Paolo De Maio, 
dell’assessore ai Lavori 
Pubblici Gianluca Perna, del 
presidente della Commis-
sione Lavori Pubblici Lu-
ciano Passero e del dirigente 
dell’Ufficio Tecnico, l’inge-
gnere Mario Ferrante. L’in-

tervento rientra nel Piano 
Urbano della Mobilità So-
stenibile (PUMS) e nasce 
con l’obiettivo di creare 
un collegamento alterna-
tivo capace di alleggerire il 
traffico sulla SR266, in via 
Giovanni Falcone. Il pro-
getto prevede la realizza-
zione del nuovo tronco 

stradale SP06, che colle-
gherà: viale San Francesco, 
via Fratelli Buscetto. La 
nuova arteria sarà a senso 
unico e affiancata da 
una corsia ciclo‑pedonale, 
realizzata con pavimenta-
zione sostenibile. Accanto 
alla strada sorgerà un parco 
pubblico urbano nell’area 
adiacente allo stadio comu-
nale San Francesco d’Assisi, 
con: nuove piantumazioni, 
arredi urbani, spazi dedicati 
alla sosta. Sarà inoltre ri-
qualificato il tratto termi-
nale cieco verso via 
Genovese, rifunzionalizzato 

con nuove aree di parcheg-
gio. L’assessore ai Lavori 
Pubblici Gianluca Perna ha 
spiegato: «Il progetto ci per-
mette di intervenire in ma-
niera organica su un tratto 
oggi inutilizzato, trasfor-
mandolo in una nuova infra-
struttura al servizio della 
mobilità cittadina. Alla 

nuova strada affianchiamo 
una corsia ciclo‑pedonale, 
un parco urbano e ulteriori 
spazi destinati alla sosta». Il 
presidente della Commis-
sione Lavori Pubblici Lu-
ciano Passero ha 
sottolineato: «L’avvio dei 
lavori rappresenta un pas-
saggio concreto nella realiz-
zazione di un intervento 
atteso e importante per il 
territorio. Continueremo a 
seguire con attenzione 
l’avanzamento dell’opera 
affinché si traduca in un mi-
glioramento effettivo della 
vivibilità e della mobilità 
cittadina». Il sindaco Paolo 

De Maio ha evidenziato la 
duplice funzione dell’inter-
vento: «Recuperiamo 
un’area dismessa e la resti-
tuiamo alla città con una 
funzione completamente 
nuova, intervenendo con-
temporaneamente sulla mo-
bilità, sulla qualità degli 
spazi pubblici e sul verde 
urbano». Secondo il primo 
cittadino, la nuova infra-
struttura offrirà un’alterna-
tiva alla viabilità attuale e 
migliorerà i collegamenti in 
una zona strategica della 
città, con benefici per i 
quartieri: Grotti, Arenula e 
Piedimonte, che potranno 

essere alleggeriti dal traffico 
veicolare. «È un’opera stra-
tegica che la città attendeva 
da decenni», ha concluso De 
Maio. La riqualificazione 
del vecchio binario No-
cera‑Codola rappresenta un 
tassello fondamentale del 
PUMS, con ricadute su: mo-
bilità sostenibile, riduzione 
del traffico, riqualificazione 
urbana, valorizzazione del 
verde pubblico. Un progetto 
che punta a trasformare 
un’area inutilizzata in 
una nuova infrastruttura mo-
derna e funzionale, miglio-
rando la qualità della vita 
dei residenti. 

  
Il sindaco De Maio:  
«Recuperiamo un’area inutilizzata 
e la restituiamo alla città» 
Perna: «Intervento organico  
sulla mobilità». Passero: «Opera 
attesa da decenni»

Vecchio binario Nocera‑Codola: ecco il progetto
Nocera Inferiore Presentato in Aula Consiliare l’avvio dei lavori sul tratto dismesso della linea ferroviaria. Prevista  

una nuova arteria viaria con corsia ciclo‑pedonale e un parco pubblico accanto allo stadio “San Francesco d’Assisi”
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VIETRI SUL MARE – La parteci-
pata comunale “Vietri Sviluppo” fini-
sce al centro di una denuncia politica 
senza precedenti. Secondo l’opposi-
zione, il riaffidamento dei servizi di-
scusso nel consiglio comunale del 10 
settembre avrebbe certificato «il 
crollo verticale della legalità ammini-
strativa» nel Comune di Vietri sul 
Mare. I gruppi consiliari “Vietri che 
Vogliamo” e “L’Altra Vietri”, attra-
verso i consiglieri Antonella Scanna-
pieco, Alessio Serretiello, Maurizio 
Celenta ed Emilia Senatore, parlano 
apertamente di una partecipata tra-

sformata in un “Comune nel Co-
mune”, con una gestione economica e 
organizzativa «totalmente opaca». La 
minoranza denuncia: «Denaro pub-
blico gestito senza una chiara rendi-
contazione dei costi, dei risultati e 
dell’efficienza dei servizi. L’ammini-
strazione non esercita alcun con-
trollo». Secondo i consiglieri, la 
società partecipata avrebbe operato 
per oltre un anno senza alcun titolo 
giuridico, dopo la scadenza della pro-
roga tecnica fissata al 31 luglio 2025. 
La contestazione è netta: dal 1° ago-
sto 2025 a oggi, Vietri Sviluppo 
avrebbe gestito servizi fondamentali in 
totale vuoto contrattuale, senza con-
venzioni attive, senza affidamenti for-
mali, senza coperture amministrative. 
Un quadro che l’opposizione definisce 
«caos amministrativo». A questo si ag-

giunge la questione dei parcometri e 
degli ammanchi contestati nella sen-
tenza del GUP del Tribunale di Sa-
lerno del 4 marzo, che parla di: 
«Responsabilità da inadempimento e 
omesso controllo». La minoranza 
chiede conto al sindaco: «Quali azioni 
sono state intraprese per recuperare i 
soldi sottratti ai cittadini? Vogliamo 
saperlo». Il punto più grave, secondo 
l’opposizione, riguarda un macrosco-
pico conflitto d’interessi. L’assessore 
Daniele Benincasa, figlio del presi-
dente della partecipata Francesco Be-
nincasa, avrebbe votato delibere di 
compensazione debiti/crediti che: fa-
vorirebbero la società Vietri Sviluppo, 
danneggerebbero le casse comunali. 
«Controllato e controllore si ritrovano 
nello stesso nucleo familiare». La mi-
noranza elenca ulteriori criticità: as-

senza delle relazioni trimestrali sui 
costi, previste dallo statuto; assenza 
dei contratti di servizio; numeri balle-
rini e documentazione incompleta; vi-
gilanza azzerata da parte 
dell’amministrazione. I consiglieri 
chiedono tutela per i dipendenti: «La 
precarietà non può diventare stru-
mento di condizionamento politico. I 
lavoratori vanno valorizzati e rispet-
tati». La minoranza richiama anche la 
segretaria comunale: «Deve essere ar-
bitro neutrale e garante della legalità, 
come previsto dal TUEL». E annuncia 
il passo formale: «Non saremo com-
plici della mala‑gestio. Tutta la docu-
mentazione sarà trasmessa alla 
sezione regionale della Corte dei 
Conti per fare totale chiarezza sul-
l’omesso controllo e sulle responsabi-
lità patrimoniali». 

17 MARTEDÌ 
15 SETTEMBRE 2026 salerno nord

I gruppi “Vietri che Vogliamo” e “L’Altra Vietri” denunciano gestione opaca. Atti alla Corte dei Conti

Vietri Sviluppo, per l’opposizione è “un buco nero amministrativo”
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L’inchiesta Un affaire da oltre 60 milioni di euro: la Procura  
di Santa Maria Capua Vetere ha chiesto il rinvio a giudizio

SANTA MARIA CAPUA VETERE –  Un imponi-
bile complessivo di oltre 60 milioni di euro e un pre-
sunto sistema di fatture per operazioni inesistenti 
finalizzato alla creazione di crediti Iva. È questo il cuore 
dell’inchiesta della Guardia di finanza sfociata nella ri-
chiesta di rinvio a giudizio per 20 persone da parte del 
pubblico ministero Gionata Fiore della Procura di Santa 
Maria Capua Vetere. Al centro dell’indagine c’è Luca 
Cacciapuoti, 43 anni di Cancello ed Arnone, che se-
condo la ricostruzione degli inquirenti avrebbe utiliz-
zato diverse società amministrate nel tempo per 
emettere fatture relative a operazioni ritenute inesistenti, 
creando così crediti Iva che sarebbero stati successiva-
mente utilizzati per compensazioni fiscali. Un mecca-
nismo che, nell’ipotesi accusatoria, avrebbe favorito 
l’evasione tributaria. Una parte rilevante della contesta-
zione riguarda i crediti d’imposta per gli investimenti 
nel Mezzogiorno, che sarebbero stati generati attraverso 
progetti di ricerca e sviluppo considerati dagli investi-
gatori privi di reale consistenza. Le attività e gli investi-
menti sarebbero stati documentati attraverso pratiche e 
dichiarazioni utilizzate per ottenere benefici fiscali che, 
secondo la Procura, non sarebbero spettati. Nel quadro 
dell’inchiesta compaiono anche ipotesi relative a inde-
bite percezioni di prestazioni pubbliche. Tra queste, la 
Naspi che sarebbe stata percepita dalla suocera di Cac-
ciapuoti sulla base, secondo l’accusa, di rapporti di la-
voro e redditi fittizi. Anche questo episodio dovrà essere 
verificato nel corso dell’eventuale processo.Secondo gli 
investigatori, nel presunto meccanismo avrebbero avuto 
un ruolo anche alcuni professionisti chiamati a occu-

parsi degli aspetti contabili e fiscali. In particolare, sono 
coinvolti Raffaele D’Abrosca, 39 anni, di Grazzanise, e 
Antonio Vigliotta, 58 anni, di Bonito, indicati nell’in-
dagine come commercialisti che avrebbero omesso i 
controlli necessari sulle dichiarazioni considerate frau-
dolente. Con Cacciapuoti e i due professionisti, ri-
schiano il processo Donato Amato, Francesco Barra, 
Cira Cesarano, Giuseppe Cimmino, Antonio Compa-
gna, Maurizio Conte, Francesco Corvino, Simone Di 
Maio, Adriana Gagliardi, Apollonia Lanna, Francesco 
Saverio Lanzaro, Nadia Lunghi, Matilde Maisto, Da-
niele Messino, Pasquale Rainone, Giuliano Russo, Va-
leria Sisti e Antonio Vigliotta. Le persone coinvolte 
sono residenti tra le province di Caserta, Napoli, Roma, 
Avellino, Frosinone e Isernia. L’inchiesta punta dunque 
a fare luce su un presunto sistema articolato, nel quale 
fatture ritenute inesistenti, progetti di ricerca e sviluppo 
contestati e rapporti di lavoro che gli inquirenti consi-
derano fittizi avrebbero prodotto vantaggi fiscali e pre-
videnziali indebiti. La richiesta del pubblico ministero 
dovrà ora essere valutata dal giudice per l’udienza pre-
liminare. Sarà quella la sede nella quale verrà stabilito 
se esistono i presupposti per mandare gli indagati a pro-
cesso. Le accuse, allo stato, rappresentano dunque le 
ipotesi della Procura e per tutti gli interessati vale la pre-
sunzione di innocenza fino a eventuale sentenza defini-
tiva.Nel collegio difensivo figurano, tra gli altri, gli 
avvocati Nello Sgambato, Salvatore Sessa, Antonio 
Emiliano Pota, Luigi Imperato, Mauro Iodice, Adriano 
Aran, Gaetano Ambrosca, Umberto Pappadia, Cipriano 
Di Tella, Letizia Di Rubbo e Leonardo Lombardi.

False fatture e crediti Iva:  
in 20 rischiano il processo

 
 Bottiglia contro i carabinieri: 
ferito alla testa un militare, 

arrestato 37enne
SPARANISE –  Una lite in strada sfocia nell’aggres-
sione ai carabinieri. È accaduto nella tarda serata del 13 
settembre a Sparanise, in via Abbate Roffredo, dove un 
militare è stato colpito di striscio alla testa da una botti-
glia di vetro lanciata durante l’intervento per sedare una 
violenta discussione. In manette è finito un 37enne del 
posto, classe 1989, già noto alle forze dell’ordine, gra-
vemente indiziato di resistenza e lesioni a pubblico uf-
ficiale. L’allarme è scattato dopo una segnalazione alla 
Centrale Operativa di Capua relativa a una lite tra il 
37enne e un 26enne di nazionalità albanese, residente 
anche lui a Sparanise. Sul posto sono arrivati i carabi-
nieri della Stazione di Vitulazio, trovando i due ancora 
coinvolti nella discussione. I militari hanno cercato in-
nanzitutto di ricostruire quanto accaduto e di procedere 
all’identificazione dei protagonisti, ma il clima sarebbe 
rimasto particolarmente teso. 
Secondo la ricostruzione dei carabinieri, il 37enne, che 
si sarebbe trovato in evidente stato di alterazione, 
avrebbe più volte rifiutato di fornire le proprie genera-
lità. Nonostante gli inviti a mantenere la calma, avrebbe 
inoltre tentato di avventarsi nuovamente contro il gio-
vane albanese. Sul posto era presente anche personale 
del 118, intervenuto mentre la situazione continuava a 
degenerare.La fase più concitata sarebbe arrivata poco 
dopo. Il 37enne avrebbe infranto il vetro posteriore del-
l’automobile del 26enne e, immediatamente dopo, 
avrebbe raccolto da terra una bottiglia vuota di vetro. 
Secondo l’accusa, l’uomo l’avrebbe quindi scagliata 
contro i carabinieri impegnati a riportare la calma.Il con-
tenitore ha colpito di striscio alla testa uno dei militari. 
L’aggressione avrebbe potuto avere conseguenze ben 
più gravi, considerando la natura dell’oggetto utilizzato. 
A quel punto i carabinieri sono riusciti a intervenire di-
rettamente, bloccando il 37enne e immobilizzandolo 
prima che la situazione potesse ulteriormente degene-
rare. L’uomo è stato arrestato in flagranza con le accuse, 
allo stato degli atti e secondo le ipotesi investigative, di 
resistenza e lesioni a pubblico ufficiale. Al termine degli 
adempimenti previsti, è stato accompagnato nella pro-
pria abitazione, dove è stato sottoposto alla misura degli 
arresti domiciliari a disposizione dell’autorità giudizia-
ria. Il provvedimento è stato adottato in attesa del-
l’udienza davanti al giudice per il giudizio con rito 
direttissimo. Saranno ora gli accertamenti e il succes-
sivo procedimento a stabilire eventuali responsabilità 
dell’indagato. 
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IL GIOVANE BLOCCATO DAI CARABINIERI DOPO UN BREVE INSEGUIMENTO IN VIALE EUROPA  

Aversa, fugge al controllo in scooter: 22enne arrestato con crack, cocaina e hashish
AVERSA – Ha provato a evitare il 
controllo dei carabinieri, ma la fuga è 
durata pochi istanti.  
Un 22enne di Aversa, classe 2004, è 
stato arrestato nella tarda serata di ieri 
dai militari della Sezione Radiomobile 
della Compagnia di Aversa con l’ac-
cusa di detenzione ai fini di spaccio di 
sostanze stupefacenti.Il controllo è 
scattato nell’ambito dei servizi di vi-
gilanza sulle principali arterie citta-
dine.  
Il giovane si trovava in viale Europa a 
bordo di un Piaggio Beverly 500, in-
sieme alla fidanzata. Alla vista del-

l’autoradio, secondo la ricostruzione 
dei carabinieri, avrebbe accelerato nel 
tentativo di sottrarsi all’identifica-
zione. 
I militari si sono messi all’insegui-
mento riuscendo poco dopo a bloccare 
lo scooter. Durante la manovra il Be-
verly ha urtato il paraurti dell’auto di 
servizio, provocando lievi danni. Nes-
suno degli occupanti è rimasto ferito. 
Sul posto è intervenuto anche il perso-
nale del 118, ma sia il giovane sia la 
fidanzata hanno rifiutato le cure medi-
che. 
A quel punto sono scattate le perquisi-

zioni, sia personali sia del mezzo. Nel 
corso degli accertamenti, i carabinieri 
avrebbero trovato 1,39 grammi di 
crack, suddivisi in quattro involucri, 
0,88 grammi di cocaina contenuti in 
tre involucri e 4,57 grammi di hashish, 
a loro volta suddivisi in tre involucri. 
Durante il controllo è stata inoltre rin-
venuta una somma di 228,85 euro in 
contanti.  
La suddivisione delle sostanze in più 
involucri e la presenza del denaro sono 
stati valutati dagli investigatori come 
elementi compatibili, secondo l’ipotesi 
accusatoria, con una possibile attività 

di spaccio.Al termine degli adempi-
menti di rito, il 22enne è stato arrestato 
e sottoposto agli arresti domiciliari 
nella propria abitazione, a disposi-
zione dell’autorità giudiziaria e in at-
tesa dell’udienza di convalida. 
L’operazione rientra nei quotidiani 
servizi di controllo del territorio pre-
disposti dai carabinieri nell’area di 
Aversa, con particolare attenzione alle 
principali strade cittadine e al contra-
sto della detenzione e dello spaccio di 
sostanze stupefacenti. La posizione del 
giovane dovrà ora essere valutata dal-
l’autorità giudiziaria.
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Paupisi Il 59enne accusato di aver ucciso moglie e figlio e di aver ridotto 
in fin di vita la figlia, il perito: conservati i principali parametri funzionali

BENEVENTO - Salvatore 
Ocone è capace di stare coscien-
temente in giudizio e, al momento 
della strage familiare di Paupisi, 
sarebbe stato capace di intendere 
e di volere.  
È la conclusione alla quale è 
giunto lo psichiatra Vincenzo 
Scarallo, dirigente medico del Co-
tugno di Napoli, incaricato dalla 
Corte di Assise di Benevento di 
valutare le condizioni psichiche 
del 59enne accusato dell’omicidio 
della moglie Elisa e del figlio 
quindicenne Cosimo e del tentato 
omicidio della figlia adolescente 
Antonia. 
La perizia psichiatrica, depositata 
in tribunale in vista dell’udienza 
fissata dopodomani, potrebbe 
avere un peso decisivo nel pro-
cesso. L’esame era stato disposto 
dal presidente della Corte di As-
sise di Benevento, Sergio Pezza, 
proprio per accertare la capacità 
dell’imputato di comprendere il 
processo e, soprattutto, le sue 
condizioni mentali al momento 
dei fatti.  
Scarallo, dopo gli accertamenti e i 
colloqui con Ocone nel carcere di 
Capodimonte, ha indicato una 
conclusione che potrebbe incidere 
profondamente sull’esito del pro-
cedimento.La relazione finale è 
contenuta in meno di 40 pagine e 
ricostruisce anche la personalità 

dell’imputato, nella quale sono 
stati riscontrati elementi caratte-
rizzati da deliri, allucinazioni e da 
un’alterazione del senso della re-
altà. Un quadro psichico com-
plesso, dunque, che tuttavia non 
avrebbe compromesso, secondo il 
perito, i principali parametri fun-
zionali necessari a riconoscere la 
capacità di intendere e di volere. 
Durante i colloqui in carcere, 
Ocone avrebbe raccontato allo 
psichiatra la propria versione di 
quanto accaduto il 30 settembre 
dello scorso anno. In particolare, 
avrebbe spiegato di aver ucciso la 
moglie perché la riteneva «posse-
duta dal demonio».  
Una convinzione che si inserisce 
nel quadro dei disturbi rilevati nel 
corso dell’esame, ma che non è 
stata ritenuta sufficiente dal perito 
per escludere la capacità del-
l’uomo di comprendere il signifi-
cato delle proprie azioni e di 
autodeterminarsi. 
La mattina della tragedia, secondo 
la ricostruzione accusatoria, 
Ocone aggredì i familiari all’in-
terno dell’abitazione di Paupisi, 
colpendo con una pietra la moglie 
Elisa e il figlio Cosimo, che mori-
rono. Anche Antonia, adole-
scente, venne aggredita e riportò 
ferite gravissime, ma riuscì a so-
pravvivere.  
Dopo la strage l’uomo si allon-

tanò dal paese a bordo della pro-
pria automobile, portando con sé i 
due figli. La fuga terminò alcune 
ore dopo nelle campagne della 
zona di Campobasso, dove venne 
rintracciato e catturato. 
Ora la perizia potrebbe diventare 
uno degli elementi centrali nella 
fase conclusiva del processo. Se 
la Corte dovesse accogliere le 
conclusioni dello psichiatra, ver-
rebbe meno l’ipotesi di una totale 
incapacità di intendere e di volere 
al momento dei delitti, con possi-
bili conseguenze molto pesanti 
sul piano della pena. 
Dopodomani Scarallo sarà ascol-
tato dai giudici per illustrare e 
chiarire le conclusioni della rela-
zione. Sarà un passaggio partico-
larmente atteso, perché accusa e 
difesa potranno confrontarsi di-
rettamente sui risultati dell’esame 
psichiatrico e sulle valutazioni re-
lative alla capacità dell’imputato. 
La fase processuale è ormai arri-
vata alle battute finali. 
Il 30 settembre sono infatti previ-
ste le discussioni conclusive delle 
parti e, nella stessa giornata, la 
Corte potrebbe pronunciare la 
sentenza. Una data dal forte si-
gnificato simbolico: coinciderà 
con il primo anniversario della 
strage familiare che sconvolse 
Paupisi e l’intera provincia di Be-
nevento.

Ocone, la perizia può aprire  
la strada all’ergastolo: 
«Capace di intendere e volere»

 
Dieci milioni per la piscina: 

prende forma  
la cittadella dello sport

AVELLINO - Qualcosa si muove per la piscina co-
munale di via De Gasperi. La giunta guidata dal sin-
daco Nello Pizza ha approvato il Documento di 
Indirizzo alla Progettazione per la riqualificazione del-
l’intero centro natatorio e dell’area sportiva circostante, 
mettendo nero su bianco un intervento da 10 milioni di 
euro. Una somma che Palazzo di Città non è in grado 
di sostenere con risorse proprie e per la quale è già stata 
verificata la disponibilità della Regione Campania a ga-
rantire il finanziamento attraverso fondi regionali.Il 
provvedimento rappresenta il primo passaggio concreto 
verso il recupero di un impianto da tempo dismesso e 
inutilizzato. Il Comune è infatti proprietario sia della 
piscina comunale sia del vicino Palazzetto dello Sport 
«Giacomo Del Mauro», due strutture che necessitano di 
interventi importanti per poter tornare a svolgere pie-
namente la propria funzione. L’obiettivo dell’ammini-
strazione, però, va oltre la semplice riapertura della 
piscina. Nel progetto delineato dalla giunta c’è infatti 
l’idea di trasformare l’intera zona in una vera e propria 
cittadella dello sport, mettendo in relazione il centro na-
tatorio, il palazzetto e lo stadio Partenio-Lombardi. Un 
sistema integrato che dovrebbe prevedere anche per-
corsi pedonali sicuri tra i diversi impianti, così da ren-
dere più agevole il collegamento e favorire una 
fruizione complessiva dell’area. Il Documento di Indi-
rizzo alla Progettazione sarà elaborato dai tecnici del-
l’Ufficio Patrimonio e del Servizio manutenzione 
impianti sportivi del Comune. L’intervento prevede la 
riqualificazione e l’adeguamento dell’impianto sotto il 
profilo edile, impiantistico e funzionale, oltre alla defi-
nizione delle future modalità di gestione e utilizzo della 
struttura. La situazione finanziaria dell’ente, però, rap-
presenta uno dei nodi principali. Nella delibera viene 
ricordato che il Comune non dispone della necessaria 
dotazione economica per affrontare un investimento di 
questa portata e che, considerata la procedura di rie-
quilibrio finanziario in corso, non può neppure ricor-
rere a forme di indebitamento. Da qui la necessità di 
puntare integralmente sui fondi regionali.La giunta ha 
quindi previsto l’aggiornamento del Piano Triennale 
delle Opere Pubbliche 2026-2028, inserendo il progetto 
nell’annualità 2026 e indicando come fonte di finan-
ziamento l’apporto totale di risorse regionali. Un pas-
saggio necessario per dare al programma una 
collocazione nella pianificazione delle opere dell’am-
ministrazione e procedere con i successivi livelli pro-
gettuali. 
Il piano non riguarda soltanto gli interventi sulla pi-
scina. Nel quadro complessivo sono inseriti anche la-
vori di riqualificazione e ammodernamento del 
Palazzetto dello Sport «Giacomo Del Mauro», insieme 
alla realizzazione di collegamenti diretti tra gli impianti 
e ad azioni orientate alla sostenibilità ambientale. L’in-
tenzione dichiarata è quella di concentrare in un’unica 
area servizi e strutture sportive oggi separate, valoriz-
zando una porzione strategica della città.  
La delibera è stata proposta dall’assessore ai Lavori 
pubblici, Fondi regionali ed europei, Verde pubblico e 
Smart city Enza Ambrosone, dall’assessore alla Pub-
blica istruzione, Edilizia scolastica e Gestione e valo-
rizzazione delle strutture sportive comunali Giuseppe 
Giacobbe e dall’assessore al Patrimonio Ettore Iaco-
vacci.Il prossimo passaggio sarà legato proprio al re-
perimento delle risorse. 
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NAPOLI - Sarà una Campania protago-
nista del  cinema e della cultura quella che, 
dal 15 al 19 settembre, ospiterà la nuova 
edizione del Campania Film Festival. La 
manifestazione attraverserà Napoli, Be-
nevento e Montesarchio, portando nei di-
versi territori della regione un programma 
pensato per mettere in relazione cinema, 
formazione, musica, giovani talenti e pro-
fessionisti dell'industria audiovisiva. 
L'inaugurazione è fissata per oggi al Ci-
nema Vittoria di Napoli, che accoglierà 
anche gli appuntamenti della giornata suc-
cessiva. Il 17 settembre il Festival si spo-
sterà a Benevento, negli spazi 
dell'Università Giustino Fortunato, Main 
Institutional Partner della manifestazione. 
Sarà qui che il confronto tra cinema, uni-
versità e nuove generazioni assumerà un 
ruolo particolarmente significativo, con 
una giornata dedicata all'incontro e alla 
formazione. Il programma si concluderà a 
Montesarchio il 18 e 19 settembre, coin-
volgendo alcuni dei luoghi più rappresen-
tativi del borgo, inserito tra i più belli 
d'Italia: Piazza Umberto I, il Museo Ar-
cheologico Nazionale del Sannio Caudino 
e la Biblioteca Comunale.Uno degli ospiti 
internazionali più attesi sarà Paul Haggis, 
regista e sceneggiatore insignito per due 
volte del Premio Oscar, che prenderà parte 
alla manifestazione anche attraverso una 
masterclass dedicata al lavoro cinemato-
grafico e ai meccanismi creativi che ac-
compagnano la realizzazione di un'opera. 
Nel programma troveranno spazio anche 
Alessandro Rake e Dario Sansone, in-

sieme ad altri protagonisti del mondo del-
l'arte e del cinema. A guidare la giuria sarà 
Enzo Decaro, attore, autore e regista con 
una lunga esperienza tra teatro, cinema e 
televisione. Al suo fianco siederanno Bar-
bara Waschimps e Massimo Saidel, en-
trambi professionisti con una consolidata 
esperienza nel settore cinematografico in-
ternazionale.  
Il programma artistico si allargherà inoltre 
alla musica, grazie alla direzione di Sasà 
Mendoza, musicista e compositore che ha 
costruito per il Festival un percorso capace 
di valorizzare sonorità e identità differenti. 
Il 18 settembre il pubblico potrà assistere 
a una serata affidata a Tony Cercola, Carlo 
Faiello e Ana Rita Rosarillo, protagonisti 
di un incontro musicale nel quale tradi-
zione napoletana, flamenco e musica po-
polare dialogheranno dando vita a 
un'atmosfera dal forte carattere mediterra-
neo.La chiusura del 19 settembre sarà in-
vece affidata allo stesso Sasà Mendoza, 
che salirà sul palco con Alessandra Mu-
rolo per "Napoli? Murolo e De André". Il 
concerto nasce dall'incontro tra la tradi-
zione musicale napoletana e quella geno-
vese e propone un percorso attraverso 
alcuni dei brani più significativi legati a 
Roberto Murolo e Fabrizio De André. Le 
canzoni di De André saranno presentate 
anche nella versione in lingua napoletana 
realizzata da Alessandra Murolo, mentre 
gli arrangiamenti di Mendoza le porte-
ranno in una dimensione jazz. A comple-
tare la formazione saranno Luigi Sigillo al 
contrabbasso, Marco Di Palo al violon-

Campania film festival, taglio del nastro 
Ospite anche il premio Oscar Paul Haggis

A CASTELLABATE IN MEMORIA DI PIO ALFERANO 
 Vittorio Sgarbi premia il regista Matteo Garrone
Castellabate - Il Premio Pio Alferano porta il grande cinema 
italiano a Castellabate. Sarà Matteo Garrone, uno dei più au-
torevoli e apprezzati registi del panorama cinematografico con-
temporaneo, a ricevere il Premio dal direttore artistico Vittorio 
Sgarbi, che torna a Castellabate dopo un anno di assenza ma 
portando con sé l’avvio ad un nuovo corso del Premio con 
molte novità che trasformano l’atteso appuntamento annuale, 
promosso dalla Fondazione Pio Alferano e Virginia Ippolito 
presieduta da Santino Carta, in un importante ed approfondito 
spazio culturale. Alle 19:30 di sabato 19 settembre 2026 sul 
palco del Belvedere antistante il Castello dell’Abate di Castel-

labate la giornalista Greta Mauro, che da molti anni accompa-
gna il Premio e ne è ormai la madrina, aprirà la cerimonia di 
premiazione e accoglierà gli ospiti che per tutta la serata si al-
terneranno in un dialogo aperto con il regista. Si parte con il cri-
tico cinematografico Fabio Canessa che ripercorrerà il 
cammino artistico di Matteo Garrone con immagini tratte da al-
cune delle sue opere più significative. A raccontare da vicino 
il mondo di Garrone sarà anche  l’intreccio vivo e diretto della 
conversazione tra il regista e alcuni protagonisti dei suoi film 
più famosi quali L’imbalsamatore, Primo amore, Gomorra, 
Reality, Dogman, Pinocchio e Io Capitano.
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cello, Andrea Carboni alle percussioni, 
Adriano Formati alla batteria e Pasquale 
Di Nunzio al sax.Una delle anime della 
manifestazione sarà poi il Campania Film 
Market, pensato come uno spazio con-
creto di incontro tra l'industria audiovisiva 
e i giovani del territorio. Produttori italiani 
e internazionali avranno infatti l'opportu-
nità di confrontarsi direttamente con 
nuove professionalità, ascoltando idee e 
progetti e creando occasioni di dialogo 
con chi si affaccia al mondo del cinema. 
Accanto alla programmazione cinemato-
grafica e musicale, il Festival dedicherà 
attenzione anche alla dimensione sociale e 
alla valorizzazione delle diverse forme di 
espressione artistica. In questo contesto 
sarà presentato il lavoro di Carmela Mi-
gliardi, attraverso un'esposizione che si in-
serisce in un percorso orientato alla 
partecipazione e alla pluralità culturale. A 
sostenere questa componente dell'inizia-
tiva saranno anche il Lions Club Bene-
vento Host e il Lions Club Benevento 

Arco Traiano, a testimonianza di una col-
laborazione che mette in relazione cultura, 
comunità e territorio.Anche i premi desti-
nati ai vincitori avranno un forte legame 
con la tradizione campana. Le opere sa-
ranno infatti realizzate dal maestro Mi-
chele Buonincontro nella sua storica 
bottega di San Gregorio Armeno, nel 
cuore di Napoli, portando così all'interno 
del Festival un ulteriore elemento dell'ar-
tigianato e dell'identità locale.In questa 
edizione, l'Università Giustino Fortunato 
assume un ruolo centrale come Main In-
stitutional Partner, consolidando il rap-
porto tra la manifestazione e il mondo 
della formazione. Il suo coinvolgimento 
rappresenta uno dei punti di forza del pro-
getto, che punta a trasformare il Festival 
non soltanto in un appuntamento dedicato 
al cinema, ma anche in un luogo di incon-
tro tra istituzioni, professionisti, artisti e 
nuove generazioni, con uno sguardo ri-
volto alla crescita culturale e professionale 
del territorio campano.
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BATTIPAGLIA  – Una cornice di 
pubblico delle grandi occasioni, con 
una Piazza Aldo Moro letteralmente 
gremita in ogni spazio, ha accolto 
uno degli eventi più attesi e presti-
giosi della XIV edizione della ras-
segna culturale "Momenti 
d'Autore". Protagonista assoluta 
della serata è stata la Fanfara della 
Polizia di Stato, corpo musicale di 
eccellenza nazionale diretto dal 
Maestro Massimiliano Profili, che 
ha regalato alla cittadinanza di Bat-
tipaglia e all'intero territorio un con-
certo memorabile, unendo la 
perfezione esecutiva ai più alti va-
lori civici e istituzionali. L'evento è 
stato patrocinato e realizzato anche 
grazie alla preziosa collaborazione 
con l'Associazione ADVPS ODV – 
DonatoriNati della Polizia di Stato, 
capitanata dal Dott. Antonio Pa-
gano, Direttore Generale Eventi, 
che ha contribuito ad impreziosire 
la serata attraverso la presenza di 
stand e auto d'epoca della Polizia di 
Stato, ponendo fortemente l'accento 
— in un appello corale ripreso e 
condiviso da tutti i presenti — sulla 
necessità e sull'importanza vitale 
della donazione di sangue, soprat-
tutto a fronte della costante carenza 
registrata negli ospedali.Uno dei 
momenti più intensi e significativi 
della serata si è registrato quando il 
Dott. Antonio Pagano e il Questore 
di Salerno, la Dott.ssa Olimpia Ab-
bate, hanno conferito e consegnato 
ufficialmente la fascia di "Donato-
riNati" all'Avv. Michele Toriello, 
Direttore Artistico e ideatore della 
rassegna "Momenti d'Autore", sug-
gellando l'impegno comune tra cul-
tura, musica e solidarietà. «E’ la 

eccellenze in campo musicale».Il 
sindaco Cecilia Francese ha voluto 
evidenziare «la vicinanza a questo 
evento inserito nel cartellone degli 
eventi culturali della città di Batti-
paglia che è sempre attenta a questo 
tipo di manifestazioni. Quando 
quattro anni fa l’avvocato mi ha 
contattato – prosegue il primo citta-
dino -, ho subito accettato l’idea che 
mi ha proposto di realizzare questo 
evento proprio nella nostra città. E 
questa sera abbiamo ascoltato mu-
sicisti di alto profilo che con la loro 
bravura hanno creato davvero un 
evento emozionante». La kermesse, 
che gode dei prestigiosi patrocini 
istituzionali tra cui la Presidenza del 
Senato della Repubblica e il Mini-
stero della Cultura, e del fondamen-
tale sostegno economico e valoriale 
della Regione Campania, della Ca-
mera di Commercio di Salerno, del 
Parco Nazionale del Cilento, Vallo 
di Diano e Alburni, del Comune di 
Battipaglia, nonché della BCC di 
Battipaglia e di Tecnoscuola, ha vis-
suto momenti di straordinaria con-
duzione grazie alla professionalità e 
all'eleganza della sempre impecca-
bile Carmen Picciariello.Nel suo in-
tervento di saluto, il Direttore 
Artistico Avv. Michele Toriello ha 
evidenziato con intensa emo-
zione:«Solitamente la Polizia di 
Stato è presente sul territorio a tutela 
dell'ordine e della sicurezza pub-
blica; questa sera, invece, ci ha fatto 
un dono immenso, omaggiando 
Battipaglia di uno spettacolo musi-
cale di altissimo profilo che ha sa-
puto stringere in un unico abbraccio 
tutte le componenti, istituzionali e 
civili, della nostra società».

Musica, istituzioni e solidarietà 
Che incanto la Fanfara della Polizia

Battipaglia Una piazza Aldo Moro gremita in ogni ordine di posto tributa un successo straordinario
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prima volta che vengo a Battipaglia – ha detto 
il Questore Olimpia Abbate -, ed è giusto che 
mi presenti. Il nostro ruolo è sì di sicurezza per 
tutta la provincia di Salerno ma è anche in que-
ste circostanze, con la musica della nostra Fan-
fara a cui il nostro capo dà molta importanza. 
Ci tiene che siano sempre in allenamento e che 
si esibiscano sempre con un livello altissimo di 
competenze come nel caso di questa sera». 
Hanno partecipato al concerto numerose au-
torità civili e militari, tra cui una folta rappre-
sentanza delle sezioni territoriali dell'ANPS 
(Associazione Nazionale Polizia di Stato). Nel 
parterre istituzionale erano presenti l'On.le 
Corrado Matera, Consigliere Regionale e Pre-
sidente della Commissione Bilancio; il Que-
store di Salerno, Dott.ssa Olimpia Abbate; il 
Sindaco di Battipaglia, Dott.ssa Cecilia Fran-
cese; il Dirigente del Commissariato di Pub-
blica Sicurezza di Battipaglia, il Dott. 
Giuseppe Fedele; il Direttore Sanitario del-
l'ASL di Salerno, Dott. Primo Sergianni; e, in 
rappresentanza della Camera di Commercio di 
Salerno, il Dott. Lucio Ronca. Nel corso dei 
loro interventi, il Questore, l'On.le Matera, il 
Sindaco Francese e il Dott. Sergianni hanno 
espresso grande apprezzamento e viva soddi-
sfazione per la straordinaria riuscita della ma-

nifestazione, sottolineandone l'alto valore so-
ciale e culturale.Presente per una bona causa 
anche il direttore sanitario dell’Asl di Salerno 
Primo Sergianni: «Ho accettato molto volen-
tieri l’invito dell’avvocato Toriello e sono fe-
lice di essere qui con voi questa sera – ha detto 
-. Io mi occupo della Sanità e mai come in 
questo momento è importante per questo ter-
ritorio. Per quanto riguarda l’ospedale ab-
biamo avviato tutti gli interventi necessari e ci 
siamo dati delle scadenze. Entro brevissimo 
restituiremo alla piena funzionalità il Santa 
Maria della Speranza. E vorrei da qui fare un 
appello per la donazione del sangue. Tutti pos-
sono donare in tutti i centri trasfusionali dei 
nostri dodici ospedali della nostra provincia. 
E’ un atto d’amore ed è un atto di solidarietà 
che ci aiuta in questa fase in cui più ne ab-
biamo necessità».Anche il consigliere regio-
nale Onorevole Corrado Matera, ha voluto 
portare il suo saluto alla piazza gremita in oc-
casione del concerto. «Sono felice di essere qui 
– ha detto -. Con l’avvocato Michele Toriello 
abbiamo avviato tempo fa un percorso di ri-
conoscimento delle bande musicali e siamo 
riusciti, in breve tempo, a far approvare una 
legge ad hoc in consiglio regionale. Una scelta 
che premia il territorio e che valorizza le nostre 
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Convitto Dagli antichi fasti della Fiera di San Matteo alla nuova Fiera del Mediterraneo

SALERNO - Torna per il terzo anno 
consecutivo la Serata Regimen San 
Matteo, in programma venerdì 18 set-
tembre, alle ore 18.30, presso il Teatro 
Auditorium del Convitto Nazionale 
“Torquato Tasso” di Salerno. L’ini-
ziativa è promossa e organizzata, 
anche per questa terza edizione, dal 
Comitato Fiera del Mediterraneo – 
Città di Salerno, presieduto da Alfonso 
Mignone, dalla Federazione Interasso-
ciativa Salernitana “Regimen Salerni”, 
presieduta da Enrico Indelli, di cui il 
Comitato fa parte, e da HS – Historia 
Salerni, organo ufficiale della Federa-
zione, diretto da Mirko Canaterlla, con 
Massimo Carmando direttore edito-
riale. La Serata Regimen nasce dalla 
volontà del Comitato Fiera del Medi-
terraneo – Città di Salerno di recupe-
rare, in chiave contemporanea, la 
memoria e il significato degli antichi 
fasti della Fiera di San Matteo, propo-
nendo una nuova idea di appunta-
mento fieristico per la Salerno del 
Terzo Millennio: una Fiera mediterra-
nea capace di coniugare storia, cultura, 
produzioni, relazioni e tradizioni. La 

terza edizione della Serata Regimen 
rappresenta, in questo percorso, un ap-
puntamento dedicato alla conoscenza 
della Salerno medievale e del suo 
ruolo nel Mediterraneo, attraverso il 
teatro, la ricerca storica e il confronto 
culturale. Ad aprire la serata sarà 
“Abemus Ferae Salerni”, la commedia 
storica rievocativa interpretata dagli at-
tori della Piccola Crocchia, con la 
regia di Flavio Donatantonio, dedicata 
alla vicenda del privilegio concesso da 
re Manfredi per la Fiera di Salerno. Se-
guirà il convegno “La Fiera di San 
Matteo: Salerno medievale tra fede, 
mare e mercanti”, con gli interventi di 
Paolo Peduto, Professore Emerito di 
Archeologia Medievale dell’UNISA, 
sul tema “Salerno alla foce del Rafa-
stia: da Arsenale normanno a luogo 
della Fiera”; Don Roberto Piemonte, 
Vicario episcopale per la Pastorale del-
l’Arcidiocesi di Salerno, su “Il banco, 
la lanterna em il Kairos: una lettura 
teologico-filosofica della Fiera di San 
Matteo”; e Pierluigi Canoro, dotto-
rando di ricerca presso il Dipartimento 
di Scienze Giuridiche dell’UNISA, su 

“La giustizia applicata dal maestro di 
fiera”. Porteranno il loro saluto Clau-
dio Naddeo, Rettore e Dirigente Sco-
lastico del Convitto Nazionale “T. 
Tasso”; Alfonso Mignone, Presidente 
del Comitato Fiera del Mediterraneo – 
Città di Salerno; Giuseppe Acocella, 
Magnifico Rettore dell’UNIFORTU-
NATO e Presidente della Società Sa-
lernitana di Storia Patria; Gennaro 
Cuccurullo, Presidente di UNI in 
Strada; Secondo Squizzato, Console 
del Touring Club Italiano – Club di 
Territorio di Salerno; Maurizio De Ce-
sare, Presidente del The International 
Propeller Club Port of Salerno; ed En-
rico Indelli, Presidente della Federa-
zione Interassociativa Salernitana 
“Regimen Salerni”. La Serata Regi-
men San Matteo si conferma così 
quale appuntamento culturale all’in-
terno del più ampio progetto della 
Fiera del Mediterraneo – Città di Sa-
lerno, con l’obiettivo di riportare al 
centro della vita della città una tradi-
zione antica, reinterpretandola con uno 
sguardo contemporaneo e con una rin-
novata vocazione mediterranea.  

“Serata regimen San Matteo” 
Storia, cultura ricerca, identità

Acciaroli in musica e libertà, un successo
Evento Il pubblico premia la formula di Pollica: Cibocilento e le postazioni fronte mare parte dell’esperienza

INTENTO 

LA STORIA NON VIENE 

S E M P L I C E M E N T E  

RIEVOCATA: DIVENTA 

IL PUNTO  

DI PARTENZA  

PER COSTRUIRE  

UNA NUOVA IDEA  

DI SALERNO  

E DELL’ESPOSIZIONE
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POLLICA ACCIAROLI - Accia-
roli ha chiuso ieri sera la XIII edizione 
di Viviamocilento con il mare davanti 
al palco, il pubblico ancora una volta 
numeroso e la musica di Raiz e Solis 
String Quartet a salutare tre giorni nei 
quali il borgo di Pollica è diventato un 
grande spazio di incontro. È il bilancio 
di un festival che ha trovato nella par-
tecipazione la sua misura più con-
creta: persone arrivate per gli artisti, 
ma rimaste per il luogo, per le parole, 
per il cibo, per il mare e per quella di-
mensione di convivialità che rappre-
senta uno dei tratti distintivi della 
manifestazione. Dall’Opening Con-
cert di Fabrizio Bosso e Julian Oliver 
Mazzariello fino all’omaggio a Pino 
Daniele affidato a Raiz e Solis String 
Quartet, Viviamocilento ha attraver-
sato 3 giornate di musica e cultura 
portando ad Acciaroli artisti e lin-
guaggi differenti. Stefano Fresi, Dito-
nellapiaga, Edoardo Prati, Levante, 
Gabriele Rossi e Margherita Vicario 
hanno costruito, insieme al pubblico, 
un racconto nel quale il palco non è 

mai stato separato dal paesaggio, ma 
immerso nel suo elemento più identi-
tario: il mare. 
«Il risultato più bello di questa edi-
zione è stato vedere quante persone 
abbiano scelto Acciaroli non soltanto 
per assistere a un concerto, ma per vi-
vere il nostro territorio, al ritmo del 
nostro territorio. Il pubblico ha vissuto 
gli spazi, ha camminato nel borgo e tra 
i sentieri, si è fermato a mangiare, ha 
ascoltato gli artisti e si è fatto cullare 
dal mare. È questa la direzione nella 
quale vogliamo continuare a lavorare: 
costruire occasioni capaci di mettere 
insieme cultura, qualità dell’acco-
glienza e identità del territorio. Vivia-
mocilento dimostra che il Cilento può 
proporre una propria idea di grande 
evento, nella quale il paesaggio non fa 
da sfondo ma diventa protagonista. E 
quando chi arriva decide di fermarsi, 
di conoscere e di tornare, allora un 
evento diventa davvero promozione 
territoriale», sottolinea il sindaco di 
Pollica Stefano Pisani. A confermare 
il successo della formula è stata anche 

la risposta del pubblico a Cibocilento, 
che ha accompagnato il festival con le 
sue postazioni fronte mare. Gli spazi 
dedicati alla gastronomia hanno inter-
cettato il pubblico durante l’intera 
giornata, trasformandosi in luoghi di 
sosta, incontro e convivialità. Una 
scelta che ha funzionato proprio per-
ché ha portato la cucina fuori dalla di-
mensione del semplice punto ristoro, 
facendola diventare parte del racconto 
di Viviamocilento. Le postazioni af-
facciate sul mare hanno infatti creato 
una continuità naturale tra il porto, il 
borgo e gli appuntamenti del festival. 
Il pubblico ha potuto assaggiare pro-
dotti e preparazioni del territorio, se-
dersi davanti al mare, incontrarsi e poi 
raggiungere gli spazi degli spettacoli. 
Cibocilento ha così dato concretezza 
a uno dei principi della manifesta-
zione: vivere il territorio attraverso 
tutti i sensi, dalla musica al paesaggio, 
dalle parole ai sapori. La formula ha 
trovato nella gratuità degli appunta-
menti e nella possibilità di vivere li-
beramente gli spazi di Acciaroli .
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La scadenza prevista per gli stadi italiani in 
vista di Euro 2032 potrebbe slittare. Ad aprire 
a questa possibilità è stato il presidente della 
FIGC, Giovanni Malagò, intervenuto a La Po-
litica nel Pallone su Rai Gr Parlamento, af-
frontando diversi temi che riguardano il futuro 
del calcio italiano. Sul dossier relativo agli 
impianti che dovranno ospitare la rassegna 
continentale organizzata insieme alla Turchia, 
Malagò ha spiegato che un rinvio della dea-
dline resta sul tavolo. 
«È un’ipotesi che possa slittare quella dea-
dline. Sentiamo quotidianamente la UEFA e i 
rapporti sono idilliaci. Abbiamo rispettato il 
primo traguardo e ora gli uffici lavorano sulle 
seconde valutazioni. Oggi siamo al 14 set-
tembre, magari da qui al 30 qualche conside-
razione potrà esserci», ha dichiarato il 
presidente federale. Un passaggio che lascia 
quindi aperta la possibilità di una maggiore 
flessibilità sui tempi, mentre prosegue il con-
fronto con la UEFA sui progetti degli impianti 
italiani destinati a entrare nel dossier per 
EURO 2032. Nel corso dell’intervista Malagò 
è tornato anche sul caso legato al proprio man-
cato tesseramento FIGC. La Procura generale 
dello Sport presso il CONI ha respinto la ri-
chiesta di archiviazione avanzata dalla Pro-
cura federale, chiedendo ulteriori chiarimenti 

sulla vicenda. «Non ho paura di decadere da 
presidente della Federcalcio», ha spiegato Ma-
lagò. «Io sono assolutamente sereno, sono un 
signore abituato da molti anni ad avere qual-
cuno che vuole sovvertire le dinamiche di 
consenso popolare». Il presidente FIGC ha 
quindi ricostruito le diverse questioni che 
hanno accompagnato gli ultimi mesi: «Non è 
la prima volta: c’è stato un chiaro tentativo di 
andare al commissariamento e non si poteva 
fare, poi gli ostacoli del pantouflage e ora c’è 
questa nuova puntata. C’è una precisa logica 
dietro tutto questo, ma io resto sereno». Dalla 
Giunta CONI in programma domani, nel cui 
ordine del giorno non figura la questione rela-
tiva alle elezioni federali, Malagò ha spiegato 
di «non aspettarsi nulla». Il presidente fede-
rale ha poi affrontato il tema della Nazionale, 
ponendo l’accento sulla necessità di tornare 
non soltanto a partecipare ai Mondiali, ma 
anche a essere competitivi una volta raggiunta 
la fase finale: «Noi non giochiamo una gara a 
eliminazione diretta di un Mondiale da 
quando abbiamo giocato la finale vinta nel 
2006 contro la Francia», ha ricordato Malagò. 
«L’Italia non deve limitarsi al compitino della 
qualificazione. Bisogna anche guardare avanti 
e fare bene, per fare questo va costruito un 
percorso con i giovani».

POTREBBE SLITTARE LA DEADLINE IMPOSTA DALLA UEFA PER L’INDICAZIONE DEGLI IMPIANTI 
IL PRESIDENTE DELLA FIGC MALAGÒ CONFERMA IL RISPETTO DELLE TEMPISTICHE

LA SCELTA

Stadi italiani per gli Europei 2032 
Sempre in corsa l’Arechi e il Maradona
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La Nazionale si può ricostruire solo pun-
tando sui giovani. Tante volte, negli anni, 
abbiamo sentito ripetere questo slogan 
fatto di parole che non trovavano riscontro 
nei fatti, e che non sembravano essere in 
sintonia con un campionato, la Serie A, 
popolato da giocatori stranieri, in cui un 
ragazzo doveva sgomitare per avere anche 
solo una piccola possibilità. Qualcosa sta 
cambiando? Forse. I giovani che stanno 
emergendo in questo inizio di campionato, 
tutti italiani e, casualmente, quasi tutti 
esterni, regalano a Mancini un ventaglio 
di scelte davvero interessante in quella 
zona di campo. 
Giovani d'oro. È il caso di Emanuele Lulli 
(2007), sconosciuto ai più fino a qualche 
settimana fa e lanciato titolare senza ti-
more da Gasperini. Risultato? Una serie di 
prestazioni convincenti fatte di intensità, 
qualità e intelligenza tattica. Un altro 
2007 è Alessio Cacciamani (che oltre l'età, 
ha in comune con Lulli anche il numero di 

maglia), esterno del Torino, finora schie-
rato sempre titolare e autore di un assist 
contro il Sassuolo. Anche in questo caso, 
le qualità tecniche sono di quelle che non 
possono sfuggire ai piani più alti. L'ultimo 
di questo prezioso elenco è Costantino Fa-
vasuli, di proprietà del Napoli, forse più 
indietro nelle gerarchie rispetto ai suoi 
colleghi, ma sicuramente altrettanto pro-
mettente. Gli è bastato poco per darcene 
prova: venti minuti dopo l'ingresso in 
campo al posto di Politano, ecco l'assist 
per il gol decisivo di Lobotka. E se questi 
tre non bastassero, ci sono anche Simone 
Cinquegrano del Sassuolo e Niccolò For-
tini del Toro in piena rampa di lancio. 
E con Palestra... Se a questi nomi aggiun-
giamo anche Marco Palestra, un 'baby' de-
stinato a diventare presto un pilastro della 
Nazionale, ci si accorge che quest'Italia 
può ancora permettersi di ripartire dai 
giovani. E il primo sprint può arrivare 
proprio dalle fasce. 

LA NUOVA NAZIONALE DI ROBERTO MANCINI 
PUNTERA’ TUTTO SULLE GIOVANI PROMESSE

Umberto Adinolfi
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Una mossa a sorpresa. 44’ di 
Napoli-Bologna. De Bruyne 
serve Politano ma il passaggio 
non arriva a destinazione. Al-
legri si gira verso la panchina, 
chiama Costantino Favasuli e 
gli chiede di accelerare il ri-
scaldamento. All’intervallo la 
sorpresa: fuori Politano dentro 
Favasuli.  
Il numero 2, nativo di Africo, 
in comune di appena 2mila abi-
tanti nella provincia di Reggio 
Calabria, completa la sua setti-
mana da sogno. Prima il de-
butto tra gli applausi in 
Champions League con l’Arse-
nal, poi la grande chance con il 
Bologna. Detto, fatto. Perché 
Favasuli, in un ruolo molto più 
offensivo rispetto alle sue atti-
tudini di esterno a tutta fascia, 
si prende la scena. Energia, 
corsa, grinta, personalità in un 
momento determinante pe la 
stagione azzurra. Il tunnel su 
Miranda e il cross deviato in 
angolo il bigliettino da visita, 
poi l’assist al bacio per Lo-
botka.  
Il Maradona che esplode, ap-
plaude e ora chiede ad Allegri 
il coraggio di puntare su un ta-
lento in erba ma con grande 
fame ed ambizione di consa-
crazione.  
«Sì, sto vivendo un sogno, 
sono contento però questo è un 
punto di partenza – ha raccon-

tato nel post gara -. La vittoria 
era la cosa più importante, ma 
è stata una bellissima settimana 
per me, ovviamente. Mi sono 
fatto trovare pronto e sono fe-
lice, qui mi aiutano tutti e devo 
ringraziare mister e squadra 
per la fiducia. Sono contento di 
quel po’ che ho fatto, sono en-
trato bene, ma la strada è lunga 
e la cosa più importante è la 
vittoria».Quello che solo poche 
settimane fa sembrava un 
sogno destinato a concretiz-
zarsi, ora è il presente di un ra-
gazzo umile, con la sana voglia 
di capitalizzare la grande 
chance.  
Un’annata super con il Catan-
zaro, il sogno della A ai pla-
yoff infranto in semifinale. Poi 
la chiamata del Napoli, l’attesa 
e il saluto fra le lacrime al Ce-
ravolo. Troppo forte il sogno di 
vestire la maglia di cui la fami-
glia ne è grande tifosa: «Darò 
sempre il massimo in qualsiasi 
ruolo. Non fa importanza es-
sere più alto o basso. I miei 
modelli? Uno è qui, che è Di 
Lorenzo: è un capitano esem-
plare.  
Mi piace molto Cancelo, mi 
piaceva Zambrotta. Mi piace-
vano giocatori di questo tipo. 
La Nazionale? Quello è il 
sogno di tutti, soprattutto per 
me sarebbe incredibile. L’ho 
vissuta con Baldini – ricorda 
con fierezza -, sarebbe unico 
tornarci ma ora mi concentro 
sul Napoli. Magari un giorno».

Da Africo all’assist per Lobotka:  
Napoli, ecco il sogno di Favasuli

Serie A  Il terzino calabrese tra i migliori nel successo sul Bologna. Corsa, grinta e giocate di qualità,  
il Maradona applaude il numero 2 che non vuole svegliarsi: «Darò tutto per questa maglia»

Sabato Romeo
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Un centrocampo ridotto 
all’osso. Max Allegri fa la 
conta dei disponibili per 
Firenze. L’emergenza in-
fortuni è una costante in 
casa Napoli.  
La lista degli assenti per 
la sfida del Franchi di do-
menica è lunghissima: out 
Meret, Buongiorno, Ma-
rianucci, McTominay, 
Alisson Santos. Una spe-
ranza arriva dalle condi-
zioni di Anguissa. Il 
centrocampista africano 
si era fermato nella sfida 
con l’Inter per un pro-
blema muscolare. Dopo il 

forfait con l’Arsenal 
anche lo stop per il match 
interno col Bologna. I fari 
sono puntati su domenica. 
Anguissa potrebbe recu-
perare per la partita con-
tro la Fiorentina. Il 
centrocampista sta se-
guendo un lavoro di ri-
condizionamento per 
entrare di nuovo in forma 
e verrà rivalutato in gior-
nata. Questo porta a delle 
valutazioni da parte di Al-
legri in vista del match di 
Firenze. Anche perché 
Anguissa è l’unico della 
lista degli infortunati che 

potrebbe recuperare in un 
ruolo chiave come quello 
del centrocampo che ha le 
scelte contate. Anguissa 
potrebbe prendere il 
posto di Gilmour e disim-
pegnarsi nel centrocampo 
a tre con Lobotka e De 
Bruyne. Sospiro di sol-
lievo anche per il belga. 
Nel secondo tempo sosti-
tuzione per motivi fisici. 
Allegri ha chiarito che 
erano crampi dopo una 
settimana dispendiosa. Il 
belga dunque ci sarà al 
Franchi. 

(sab.ro)

Niente paura per De Bruyne

Speranza Anguissa  
per la trasferta di Firenze
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Una nuova grana. Mentre il campo 
offre indicazioni positive, per la Juve 
Stabia c’è un nuovo intoppo da supe-
rare. Nel weekend è esploso il caso le-
gato alle opere di manutenzione dello 
stadio “Romeo Menti”. Tutto nato 
dall’Ordinanza Dirigenziale n. 314 
emessa dall’Area Urbanistica del Co-
mune di Castellammare di Stabia che 
segnalava degli abusi nel piano di re-
styling dell’impianto che ospita le 
vespe. Elementi che hanno obbligato 
la presidenza della S.S. Juve Stabia 
s.r.l. a prendere posizione con una 
nota ufficiale, ricostruendo nel detta-
glio la vicenda e spiegando le ragioni 
che hanno spinto il club ad agire. Se-
condo quanto dichiarato dalla società, 
i lavori oggetto di contestazione non 
sarebbero abusi o modifiche strutturali 
arbitrari, bensì opere di «urgente ri-
pristino manutentivo». Nella nota del 
club si legge che «le opere erano mi-
rate a garantire la sicurezza ed a pre-
venire possibili danni a cose o 
persone, in ottemperanza a quanto di-
sposto al punto 5 dell’Accordo Ope-
rativo sottoscritto tra il Comune di 
Castellammare di Stabia, Settore II, 
Ufficio Sport e la S.S. Juve Stabia, in 
cu s’impone l’impegno da parte della 
S.S. Juve Stabia ad assumere ogni 
onere e responsabilità civile e penale, 
per qualsiasi danno alla struttura, agli 
impianti, agli accessori, alle perti-
nenze, alle persone, alle cose anche di 
terzi, che si verificassero durante l’at-
tività di custodia e vigilanza della 
struttura sportiva». E il club va nel 

dettaglio degli interventi effettuati: ri-
parazione di perdite idrauliche, sosti-
tuzione di controsoffitti ammalorati 
dalle infiltrazioni, tinteggiatura di pa-
reti coperte da muffa e la messa in si-
curezza di impianti elettrici con cavi e 
componenti in tensione rimasti esposti 
a vista. Anche in merito al sequestro 
dell’area “Hospitality” — e di una 
cassetta contenente materiale elettrico 
—, il club precisa che la presunta 
“partizione” di un vano ha riguardato 
semplicemente lo spostamento di un 
parete divisoria in cartongesso già 
preesistente, modificata unicamente 
per garantire le adeguate vie di fuga al 
personale addetto al ristoro. La deci-
sione di intervenire autonomamente è 
maturata a seguito dell’inerzia dei tec-
nici comunali. Anzi, il club sottolinea 
come l’amministrazione comunale, 
dopo un primo sopralluogo dello 
scorso 6 agosto, non avrebbe contri-
buto a risolvere le problematiche evi-
denziate. La Juve Stabia si è vista così 
costretta ad accollarsi spese ed esecu-
zione delle opere pur di evitare la 
mancata concessione delle autorizza-
zioni o pesanti sanzioni sportive. La 
nota si chiude con un messaggio del 
club: «La S.S. Juve Stabia s.r.l resta 
disponibile a collaborare con la am-
ministrazione comunale al fine di in-
dividuare soluzioni condivise per 
l’eliminazione delle criticità ancora 
presenti nell’impianto sportivo, e che 
non possono essere procrastinate in 
virtù del primario interesse, pubblico 
prima ancora che privato, alla tutela 
dell’incolumità sia del personale ope-
rante al suo interno che degli ospiti e 
dei tifosi».

Grana Juve Stabia: è scontro  
col Comune per i lavori al Menti

Serie B Società diffidata, sotto la lente d’ingrandimento la gestione dell’impianto. Il club 
risponde con un lungo comunicato: «Interventi per garantire l’incolumità dei tifosi»

Sabato Romeo
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Il pari col Palermo per 
testimoniare la forza. 
L’Avellino alza l’asti-
cella, si tiene stretta l’ot-
tima prestazione con la 
capolista del campionato 
in coabitazione con il 
Mantova. Il primo gol di 
Cheddira, la prova da 
mina vagante della serie 
B. Ma ora anche i sospiri 
dall’infermeria. Dopo 
Simic, Nesta rischia di 
perdere anche Cancel-
lotti. L'esterno destro si è 
fermato dopo un quarto 
d'ora di gioco nel primo 
tempo, a causa di un fa-
stidio al polpaccio. Ieri 
sera ha lasciato il Parte-
nio-Lombardi zoppi-
cando e con una vistosa 
fasciatura sul polpaccio 
sinistro. Si sottoporrà a 
esami strumentali, ma si 
teme uno stop di qualche 
settimana. Intanto quat-
tro tifosi del Palermo 
sono stati denunciati 
prima della sfida contro 
l’Avellino disputata al 
Partenio-Lombardi. 

Nell’ambito dei servizi di 
ordine pubblico predi-
sposti per la gara, le 
forze dell’ordine hanno 
intercettato un minivan a 
Torrette di Mercogliano 
che non aveva seguito il 
percorso indicato per la 
tifoseria ospite. Il mezzo 
è stato accompagnato in 
un’area di servizio nei 

pressi dello stadio, dove 
sono stati controllati gli 
occupanti. Addosso ai 
quattro sono stati trovati 
cinque fumogeni, mentre 
uno di loro aveva anche 
una modica quantità di 
hashish. Per tutti è stato 
avviato l’iter per il 
Daspo.          

(sab.ro) 

E quattro tifosi del Palermo finiscono nei guai

Avellino con i cerotti,  
lungo stop per Cancellotti?

SERIE B26
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Il Benevento si è rimesso in carreg-
giata battendo il Verona e lo ha fatto 
con una grande prova di carattere, 
trovando nel cambio di assetto e 
nella forza delle idee di Floro Flores 
la strada per lasciarsi alle spalle il 
difficile avvio di campionato. È 
stata, a tutti gli effetti, la vittoria del-
l’allenatore. Per il nuovo sistema di 
gioco, per la lettura della partita, per 
la gestione dei cambi e dei momenti 
topici del match. Il Benevento non 
ha smesso di lottare e ha saputo ri-
spondere anche ai momenti di diffi-
coltà, trovando quella capacità di 
restare dentro la partita che nelle 
prime uscite era sembrata venire 
meno. C’è un dato che fotografa 
bene il salto di qualità fatto nella ri-
presa: due occasioni realmente peri-
colose e due gol. Cinismo puro. 
Proprio quello che era mancato nelle 
prime tre giornate. E, per qualche 
tratto, la squadra è sembrata anche 
più smaliziata, pur trattandosi di un 
aspetto sul quale bisognerà ancora 
lavorare. La vittoria è stata anche il 
risultato della giusta combinazione 
tra il nucleo storico e i nuovi innesti. 
Finora il mercato aveva inciso poco 

e il contributo degli ultimi arrivati 
era mancato, ma stavolta sono arri-
vate risposte importanti. Ottima la 
prestazione di Okereke, così come 
quella di Sernicola. Dopo un primo 
tempo complicato, Siatounis è cre-
sciuto nella ripresa, diventando stra-
tegicamente importante soprattutto 
nella pressione alta e nel lavoro 
senza palla. È vero che, ancora una 
volta, dei nuovi acquisti sono stati 
soltanto 3 quelli schierati dall'inizio, 
su 11 arrivi complessivi. Ma quello 
che conta è che finalmente anche il 
mercato ha iniziato a dare il proprio 
contributo. E mentre i nuovi provano 
a inserirsi, la carretta continua a es-
sere tirata dal blocco dello scorso 
anno. Pierozzi e Lamesta sono tor-
nati a essere mortiferi in zona-gol 
come nella passata stagione. Positive 
anche le prove di Vannucchi, Sco-
gnamillo e Salvemini, altri uomini di 
quel gruppo che continua a rappre-
sentare la spina dorsale della Strega. 
Una menzione particolare la meri-
tano Saio e Kouan, probabilmente 
una spanna sopra gli altri per conti-
nuità e intensità. Il centrale difensivo 
è stato coinvolto, in concorso di 
colpa, nell'azione che ha portato al 
gol di Sarr, ma è stato anche prota-

gonista del recupero che ha avviato 
l'azione della rete di Lamesta e di 
una serie di chiusure provvidenziali 
nella ripresa, soprattutto nel gioco 
aereo. Il successo, tuttavia, non can-
cella in un sol colpo le fragilità. Nel 
primo tempo, dopo aver trovato il 
vantaggio e giocato una ventina di 
minuti di buon livello, si è improv-
visamente spenta la luce. Per circa 
25 minuti il Benevento è stato in 
balìa del Verona e in quel frangente 
è emerso anche il divario tecnico e 
fisico esistente tra le due squadre.
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SERIE B

I TRE PUNTI CONQUISTATI CONTRO IL VERONA HANNO RIACCESO L’ENTUSIASMO IN TUTTO 
L’AMBIENTE GIALLOROSSO, FRUTTO DEL CAMBIO DI ASSETTO E DELLA MENTALITÀ DEL TECNICO

Vittoria rigenerante per il Benevento 
ma quanti rebus da risolvere ancora

LA STREGA

Oreste Tretola
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La storia ultracentenaria della Salerni-
tana - come del resto quella di tutte le 
squadre di calcio - è costellata di pol-
vere e gloria, di successi memorabili e 
di sconfitte clamorose ed amare. Nel 
corso dei decenni le sfide con il Bar-
letta (non molte a dire il vero) sono 
state spesso caratterizzate da scontri 
non solo in campo ma 
anche sugli spalti e ad-
dirittura fuori.  
Sicuramente uno dei 
ricordi più dolci per i 
tifosi della Bersagliera 
è legato alla storia 
degli ultimi 30 anni, 
quelli dell’era Arechi. 
È il 28 novembre 
1993. Vittorio Tosto 
ha appena indossato la 
maglia granata e al-
l'esordio decide BarlettaSalernitana: 0-
1. In panchina c'èra quel mago di Delio 
Rossi. Qualche mese più tardi quella 

squadra ritroverà la Serie B passando 
per i playoff e asfaltando le vespe della 
Juve Stabia nella indimenticabile finale 
giocata allo stadio San Paolo di Napoli 
e vinta con lo score di 3-0, con dop-
pietta di Ciccio Tudisco e rete finale di 
Roberto Breda. Ma ad ogni gioia corri-
sponde un’amarezza. E quella vissuta 

il 30 maggio 1971 dai 
supporters granata è an-

cora oggi vissuta come 
un dramma sportivo. In 
quella data nefasta in-
fatti la Salernitana del-
l’allora tecnico Tom 
Rosati si giocava le 
chances di agganciare 
in vetta il Sorrento del 
presidente Achille 
Lauro.  
La società guidata 

dall’avvocato Tedesco negli uffici e da 
Tom Rosati in panchina aveva rinfor-
zato il suo organico in estate attraverso 

gli acquisti di Urbani, Daolio, Rigotto 
e, a campionato in corso, di Mauro 
Pantani, uno dei più abili calciatori che 
il Vestuti ricordi. Alla 
vigilia di Barletta-Sa-
lernitana, che si disputa 
alla terzultima gior-
nata, la Bersagliera 
deve recuperare un 
punto al Sorrento. La 
partita è determinante, 
ma non semplice per-
ché i pugliesi sono in-
vischiati nella lotta per 
la salvezza. Nella città 
della disfida si river-
sano 5mila salernitani. L’11 di quella 
domenica era il seguente: Valsecchi, 
Rosati F., Urbani, Raschi, Olivieri, 
Daolio, Rigotto, Bianchini, Gambero, 
Pantani, Santucci. Daolio porta in van-
taggio i granata al 37’ per la gioia e il 
giubilo dei tifosi granata presenti al 
Puttilli, ma due minuti più tardi il Bar-

letta pareggia con l’ex Veronese. Nella 
ripresa, una rete di Roccotelli regala i 
due punti all’undici locale. Il Sorrento 

batte la Pro Vasto e al-
lunga in classifica: +3. La 

settimana successiva, i 
granata impattano per 
1-1 con il Martina e si 
ritirano definitiva-
mente dalla corsa pro-
mozione. Chi parteciò 
a quella trasferta ri-
corda anche i numerosi 
tafferugli che precedet-
tero e seguirono la fine 
del match, ma soprat-

tutto resterà incancellabile la delusione 
di un mancato aggancio alla capolista 
che poteva valere il ritorno in cadette-
ria. Cosa che accadrà soltanto il 3 giu-
gno 1990 con la squadra diretta in 
panchina da Giancarlo Ansaloni ed in 
campo da capitan Agostino Di Barto-
lomei  

 
Il testa a testa con il Sorrento nella stagione 1970/71 si fermò  
al “Puttilli” nonostante il grande esodo della tifoseria granata

Umberto Adinolfi

LA GRANDE RINCORSA
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55 anni fa la disfatta di Barletta 
Le lacrime di 5000 salernitani

CALCIO STORY

Nonostante il 
vantaggio iniziale 
con Daolio, la  
squadra di casa  
ribaltò la situazione 
con l’ex Veronese e 
poi nel  finale di 
gare con Roccotelli

LA SCONFITTA

Prima, durante 
e dopo la partita 
numerosi furono 
gli scontri tra le 
opposte tifoserie: le 
provocazioni 
partirono da ambo 
le tifoserie

GLI SCONTRI
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Caccia al bis. Ma soprattutto alla continuità di quanto di 
buono mostrato contro il Potenza a margine del primo 
successo in stagione. La Salernitana, questa sera a Bar-
letta, proverà a centrare invece il primo blitz in campio-
nato. Il primo turno infrasettimanale, in programma al 
Puttilli (fischio d’inizio alle 21, orario confermato dopo 
il timore dovuto al guasto delle torri faro, poi scongiu-
rato), è banco di prova importante per la formazione di 
Serse Cosmi, e soprattutto per il 4-4-2 scelto già nel derby 
con la Cavese come sistema di gioco per centrare la 
svolta definitiva. “Per noi era fondamentale tornare alla 
vittoria e siamo contenti. Come ho sempre detto e sem-
pre dirò, nel calcio l’unica situazione che ti dà possibilità 
di migliorare tanti aspetti è la vittoria. Tra l’altro, credo 
sia venuta fuori una partita spettacolare, con tanti gol. 
Abbiamo vinto nel modo in cui avremmo voluto dando 
anche l’idea di essere una squadra che crea ed è in grado 
di ottenere il risultato e divertire allo stesso tempo. Ora 
c’è una partita difficile alle porte, come tutte le altre, e 
dobbiamo dare il massimo”, ha affermato alla vigilia il 
tecnico granata nelle dichiarazioni rilasciate al sito uffi-
ciale del club. La “sua” Bersagliera sta finalmente ini-
ziando a trovare certezze, serve però passare l’esame 
trasferta. “La classifica va letta e noi abbiamo la neces-
sità di risalire, però dobbiamo farlo senza l’ansia dettata 
dal volere tutto e subito. Indubbiamente c’è stata una par-
tenza ad handicap, perché 2 punti in tre partite erano 
troppo pochi, tra l’altro avendone giocate due in casa. 
Tutte le squadre, Barletta compreso, sono in grado di 
mettere in difficoltà chiunque. Nello specifico, i pugliesi 
sono stati promossi meritatamente l’anno scorso dalla 
Serie D. Scenderemo in campo in una piazza che ha 
grande entusiasmo e trasmette numeri importanti di ap-
passionati. Sotto l’aspetto tecnico, ci aspetta una delle 
formazioni più complicate da affrontare. L’anno scorso 
ho seguito il campionato del Barletta perché sapevo che 
era guidato in panchina da Massimo Paci, che è stato uno 
dei tantissimi giocatori che ho allenato ad avere poi scelto 
di diventare allenatore. È un uomo vero ed un ragazzo 
troppo intelligente per stare nel mondo del calcio, anche 
dal punto di vista umano ha valori incredibili. Sono felice 
che siano stati risolti i problemi tecnici e che la gara si 
disputi a Barletta, piuttosto che altrove. È giusto che ogni 

squadra giochi nel proprio campo e non in altra sede, non 
mi avrebbe fatto particolarmente piacere un campo neu-
tro. Sarà bello per loro e per noi, anche perché so che c’è 
buon rapporto tra le due tifoserie. Sarà presumibilmente 
una delle poche trasferte che i nostri tifosi potranno per-
mettersi di fare e questo è un aspetto da considerare. Al 
di là di tutto, in campo sarà giusto sportivamente lottare 
e combattere per conquistare il risultato”. Esodo granata 
già certo, saranno circa 1500 i cuori granata al seguito 
della Bersagliera, che proveranno a dare il loro contri-
buto: in campo invece con ogni probabilità gli stessi in-
terpreti all’opera venerdì scorso, reclamano spazio i vari 
Zoia, Lescano, Djamanca e Cardoni, ma è possibile che 
solo a gara in corso Cosmi conceda a qualche titolare un 
po’ di riposo, anche in vista dell’immediato ritorno in 
campo di sabato con il Giugliano per la terza sfida che 
chiuderà il mini tour de force. Con la speranza che il duo 
d’attacco La Gumina-D’Ursi si ripeta, mettendo in di-
scesa la sfida, grazie alla loro “fusione” in stile Dragon 
Ball ch’à già tormentone sui social, a Tascone invece il 
compito di garantire equilibeio, agli esterni Achik e Villa 
il compito di mettere la ali alla Salernitana. 

Salernitana a Barletta, Cosmi 
chiede tre punti e continuità

Al Puttilli Il tecnico punta a un altro passo in avanti dopo il successo con il Potenza 
e non cambia interpreti contro i pugliesi: «Dobbiamo risalire la classifica»

Stefano Masucci
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SERIE C 

Niente paura. Anzi la possibilità di vi-
vere una serata prestigiosa davanti ai 
propri tifosi. Massimo Paci presenta 
così Barletta-Salernitana.  
“Non dobbiamo spaventarci ma essere 
orgogliosi di una grande sfida davanti 
alla nostra gente. Noi vogliamo vincere 
sempre e a tutti i costi”, ribadisce il tec-
nico dei biancorossi alla vigilia della 
sfida del Puttilli. Nessun passo indietro 
quinti nell’atteggiamento nonostante il 
ko con il Casarano, anzi tutta la voglia 
di ripartire dalle cose buone mostrate 
venerdì sera. “Ci siamo messi alle spalle 
questa sconfitta - spiega Paci -, siamo 
arrabbiati ma siamo consapevoli che 
abbiamo perso la sfida per la troppa vo-

glia di vincere. Questo è il dna della 
squadra che l’anno scorso ci ha portato 
successi. Noi anche a Casarano ci siamo 
spinti offensivamente perché volevamo 
vincere. Dobbiamo ripartire con luci-
dità, serenità, equilibrio ma anche la 
fame vista a Casarano. Per non è un’op-
portunità contro una squadra costruita 
per vincere il campionato”. Non man-
cano elogi alla Bersagliera e al suo tec-
nico Serse Cosmi, in passato allenatore 
proprio di Paci. “L’ho avuto come mi-
ster al Siena. Per me è un onore sfidare 
un grande come lui, dal quale ho impa-
rato tantissimo sia sulla gestione del 
gruppo che per la sua verve, la sua espe-
rienza. Mi aspetto una Salernitana fe-

roce come lo è lui. Però non avremo 
paura e ci giocheremo le nostre chance.  
Vogliamo sfruttare il nostro pubblico, in 
una sfida che non siamo riusciti a pre-
parare con tempo. Vogliamo riscattare 
la sconfitta di Casarano, ripartendo dal-
l’organizzazione, dal desiderio, dalla 
voglia di fare una grande prova. Sape-
vamo fosse un inizio complicato ma ab-
biamo dimostrato forza, al di là dei 
risultati. Salernitana? Parliamo di una 
big, con budget importante, calciatori di 
valore. Non dobbiamo avere paura, ser-
virà equilibrio, rispetto, e concentra-
zione sull’organizzazione per tutti i 
90’”.  

ste. mas.

BIANCOROSSI BELLICOSI, PACI SFIDA I GRANATA: «NIENTE PAURA, VOGLIAMO VINCERE»

Domani al via la prevendita per Salernitana-Giu-
gliano. In mattinata partirà la corsa al biglietto per 
un nuovo derby all’Arechi (sabato ore 20,30), nella 
speranza che un blitz in quel di Barletta possa defi-
nitivamente riaccendere l’entusiasmo.  
Per la sfida contro i gialloblu ritornano gli ingressi 
omaggio nel settore Distinti per i tifosi under 14 fino 
ad esaurimento scorte, in attesa dei provvedimenti 
delle autorità competenti in materia di ordine pub-
blico, la vendita dei tagliandi per il settore ospiti è 
sospesa. L’acquisto per i settori locali è vietato ai 
residenti a Napoli e provincia, fatta eccezione per i 
possessori di fidelity card della Salernitana sotto-
scritta entro il 31 maggio 2026.  
I biglietti saranno in vendita presso i punti vendita 
TicketOne sul territorio nazionale oppure online. 
Inoltre, il botteghino 1 dello stadio Arechi sarà 
aperto nel giorno di disputa della gara dalle 17:30 
alle 20:00. Confermate le tariffe abituali: si vai dai 
12 euro per la Curva Sud, ai 18 euro per i Distinti. 
Tribuna Azzurra a 24 euro, 232 euro per la Tribuna 
Verde e 45 per la Tribuna Rossa Vip, le tariffe sono 
incluse dei diritti di prevendita, escluse invece le 
commissioni di servizio.  
Confermati anche i ridotti per donne, over 65 e 
under 14 in tutti i settori ad eccezione della Curva 
Sud (ridotto solo per under 14).  

ste. mas.

Salernitana-Giugliano, caccia al biglietto al via

GALEOTTI

PIERACCINI

VILLA

TASCONE

LESCANO

IL PROBABILE 11 GRANATA

D’URSI

ACHIK

VITALE

ANASTASIO

CELIENTOLLANO
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È il giorno di Cavese-Sorrento, il 
primo derby campano della sta-
gione al Simonetta Lamberti. Alle 
21 gli aquilotti di Cristiano Masitto 
ricevono la capolista del girone C, 
protagonista di un avvio di campio-
nato perfetto: quattro partite e al-
trettante vittorie per il Sorrento, che 
arriva a Cava de’ Tirreni con 
l’obiettivo di difendere il primato e 
provare a dare un primo strappo alla 
classifica. La Cavese, però, non 
parte battuta. I metelliani hanno rac-
colto cinque punti e sono reduci da 
due risultati importanti in trasferta. 
A Crotone, contro il Cosenza, è ar-
rivato uno 0-0 che ha lasciato qual-
che rimpianto: la squadra di Masitto 
ha avuto le occasioni migliori, so-
prattutto nel finale, ma non è riu-
scita a trovare la zampata vincente. 
Il tecnico dovrebbe confermare in 
larga parte l’undici sceso in campo 
allo Scida, senza ricorrere al turno-
ver.  
L’unica novità obbligata riguarda la 
difesa, dove Macchi non sarà di-
sponibile e dovrebbe essere sosti-
tuito da D’Amore. Di fronte ci sarà 
un Sorrento in piena fiducia, capace 
di segnare con continuità e di man-
tenere il passo da capolista. Uno 
degli uomini più attesi è Cargne-
lutti, reduce da un momento parti-
colarmente positivo e ancora a 
segno nell’ultimo turno contro il Pi-
cerno. La retroguardia metelliana 
dovrà prestare particolare atten-
zione al bomber rossonero. La sfida 

sarà anche l’occasione per rivedere 
al Lamberti diversi volti conosciuti 
dal pubblico cavese. Nella forma-
zione sorrentina militano infatti 
Evangelisti, Loreto e Cuccurullo, 
mentre sulla panchina degli ospiti ci 
sarà Vincenzo Maiuri, affiancato da 
Scotto, entrambi legati al recente 
passato della Cavese.  
Per motivi di ordine e sicurezza è 
stato disposto il divieto di vendita 
dei tagliandi ai residenti nella pro-
vincia di Napoli. Di conseguenza, il 
Sorrento non potrà contare sul so-
stegno dei propri tifosi al Lamberti. 
I tagliandi del settore ospiti sono 
stati messi a disposizione esclusi-
vamente dei non residenti nella pro-
vincia di Napoli, al prezzo di 15 
euro, compresi i diritti di   i sosteni-
tori della Cavese, invece, Distinti e 
Curva costano 13 euro. La campa-
gna abbonamenti del club metel-
liano si chiude proprio oggi. 
A dirigere il match sarà Leonardo 
Mastrodomenico della sezione di 
Matera, alla terza designazione con 
la Cavese.  
I precedenti sono il recente 0-0 in-
terno con il Cosenza del 26 aprile e 
la sconfitta per 1-0 sul campo del 
Trapani nel novembre 2024. Assi-
stenti Emanuele Bracaccini e Daljit 
Singh, quarto uomo Fabrizio Ra-
mondino.  
Al FVS ci sarà Luca Chianese.Per 
la Cavese è un esame importante 
contro la squadra che, numeri alla 
mano, ha iniziato meglio di tutte. 
Per il Sorrento, invece, l’occasione 
di trasformare il derby in un ulte-
riore passo verso la fuga.

Cavese all’esame capolista  
 Il Sorrento cerca il quinto acuto

Al Lamberti II rossoneri viaggiano a punteggio pieno e si affidano a bomber Cargnelutti 
La squadra di mister Masitto cerca continuità dopo i pari con Salernitana e Cosenza

Redazione Sportiva
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Dopo il colpo al Massi-
mino, la Scafatese cerca 
subito continuità. I giallo-
blù tornano in campo que-
sta sera allo stadio 
Raffaele Guariglia di 
Agropoli per affrontare il 
Monopoli, con l’obiettivo 
di trasformare la prima 
vittoria in campionato, 
conquistata sabato a Ca-
tania grazie al capolavoro 
di Marco Toscano, in un 
nuovo risultato positivo. 
La squadra è ancora lon-
tana da Scafati in attesa di 
poter tornare a giocare sul 
proprio campo.  
Mister Michele Facciolo, 
confermato ad interim, 
dovrà però fare i conti con 
un’assenza pesante. Non 
ci sarà Michele Em-
mausso, autore del rigore 
che aveva portato avanti i 
canarini al Massimino. 
L’attaccante è stato fer-
mato per una giornata dal 
Giudice Sportivo, con con-
testuale ammonizione, per 
la seconda infrazione. Il 
provvedimento riguarda 
quanto accaduto al 48’ 

della ripresa, quando, 
dopo l’ammonizione, Em-
mausso avrebbe protestato 
nei confronti dell’arbitro 
con espressioni ritenute ir-
rispettose. Una defezione 
che potrebbe aprire le 
porte dell’undici titolare a 
Ortisi, entrato nel corso 
della gara di Catania. 
Facciolo dovrà quindi tro-
vare una soluzione per 
non modificare gli equili-
bri di una squadra che al 
Massimino ha mostrato 
carattere, resistendo alla 
rimonta dei siciliani e tro-
vando nel finale la giocata 
decisiva. A dirigere Scafa-
tese-Monopoli sarà Si-
mone Gauzolino della 

sezione di Torino. Per la 
Scafatese, dunque, una se-
rata importante per capire 
se l’impresa di Catania 
può davvero rappresen-
tare l’inizio di un nuovo 
percorso. Dopo il primo 
squillo, i canarini vanno a 
caccia del bis. 
Nel programma della se-
rata anche altre tre gare 
del girone C. Alle 18.30 si 
giocano Casertana-Alta-
mura, arbitrata da Davide 
Cerea di Bergamo, e Giu-
gliano-Cosenza, affidata a 
Simone Gavini di Aprilia. 
Alle 21, invece, spazio a 
Foggia-Savoia, con dire-
zione di gara di Giovanni 
Castellano di Nichelino. 

Le altre campane: la Casertana ospita l’Altamura

Scafatese, c’è il Monopoli 
In avanti assente Emmausso

SERIE c30
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Il primo derby stagionale tra Longobardi 
Scafati e Napoli Basket non ha sorriso ai 
gialloblù, ma ha offerto a coach Piero Bucchi 
materiale prezioso su cui lavorare. Il 106-90 
con cui gli azzurri si sono imposti nella fi-
nale per il terzo posto del Trofeo Basilicata 
ha evidenziato soprattutto due aspetti da cor-
reggere: una difesa ancora troppo vulnerabile 
e percentuali insufficienti dall’arco. Ma, den-
tro una sconfitta maturata contro una squa-
dra apparsa più avanti, ci sono state anche 
risposte interessanti. 
Il dato che balza maggiormente agli occhi è 
quello relativo al tiro da tre punti: appena 
7/29, per un modesto 24 per cento. Numeri 
che hanno inevitabilmente condizionato la 
produzione offensiva della Longobardi, so-
prattutto nei momenti in cui sarebbe servita 
maggiore continuità per completare la ri-
monta. Ancora più evidente, però, il pro-
blema nella metà campo difensiva: 
concedere 106 punti in una gara di precam-
pionato rappresenta un campanello d’allarme 
sul quale Bucchi dovrà intervenire. 
La partita ha però mostrato anche la capacità 
della squadra di non sbandare definitiva-
mente nel momento più difficile. Sotto di 19 
punti sul 41-22, Scafati ha avuto una rea-
zione significativa, ritrovando fluidità in at-
tacco e accorciando progressivamente le 
distanze. A guidare la rimonta è stato soprat-
tutto John Egbunu Lever, diventato un riferi-
mento offensivo, con il supporto di Mascolo, 
Nevels e Johnson. Il 52-48 a due minuti dal-
l’intervallo racconta bene la risposta dei gial-
loblù: dal -19 a un solo possesso abbondante 
in pochi minuti.Anche nella ripresa Scafati è 
riuscita a rimanere agganciata alla partita per 
larghi tratti, sfruttando soprattutto le inizia-
tive di Charlie Moore, sempre più dentro i 
meccanismi della squadra. Il play ha prodotto 

gioco e assist, favorendo le soluzioni di 
Lever e Onyema.  
Il problema è stato non riuscire a mantenere 
la stessa intensità quando Napoli ha nuova-
mente alzato il ritmo.Il quarto periodo ha in-
fatti fatto emergere la differenza più netta tra 
le due formazioni. Napoli ha trovato con 
continuità il canestro, arrivando sul +16 al 
35’ e superando quota cento con largo anti-
cipo sulla sirena. Scafati ha accusato il colpo 
e soltanto nel finale, dopo il time out di Buc-
chi, ha avuto una reazione che ha permesso 
di rendere meno pesante il passivo.Sul piano 
individuale, le indicazioni migliori arrivano 
dai 20 punti di Lever, dai 16 di Nevels, dai 13 
di Moore e Mascolo e dagli 11 di Onyema. 
Da valutare anche le condizioni di Johnson, 
costretto a uscire dopo essere ricaduto sul 
piede di un avversario e aver rimediato una 
scavigliata.Il Trofeo Basilicata consegna 
dunque a Bucchi una fotografia ancora ine-
vitabilmente incompleta della sua Longo-
bardi.  
Il gruppo ha margini di crescita e il precam-
pionato serve proprio a questo: correggere gli 
squilibri prima che arrivino le partite che 
contano. La priorità, dopo il derby, appare 
chiara: rendere più solida la difesa e trovare 
maggiore affidabilità nel tiro da fuori. Ma la 
capacità di reagire al -19 rappresenta una 
base positiva da cui ripartire.

Longobardi Scafati, più ombre che luci 
Bucchi deve lavorare sulla difesa

Basket/A1 Il 106-90 contro Napoli chiude il Trofeo Basilicata con il terzo posto per gli azzurri 
Per il coach una sconfitta utile a individuare i problemi, ma anche segnali incoraggianti  
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ALTRI SPORT

La Feldi Eboli si prepara ad alzare il 
sipario sulla stagione 2026/2027, la 
decima consecutiva in Serie A. 
L’appuntamento è fissato per mer-
coledì 16 settembre alle 12, al Pala 
Dirceu di Eboli, una scelta tutt’al-
tro che casuale per il club rossoblù: 
proprio sul parquet ebolitano è cre-
sciuta una parte importante della 
storia della società. 
Sarà l’occasione per presentare uf-
ficialmente la nuova squadra, lo 
staff e le principali novità del pro-
getto sportivo delle Volpi.  
 appuntamento che assume un si-
gnificato particolare perché la Feldi 
raggiunge un traguardo prestigioso: 
dieci stagioni consecutive nel mas-
simo campionato nazionale, un per-
corso che ha accompagnato la 
crescita del club fino a renderlo una 
realtà consolidata del futsal italiano. 
Il simbolo scelto per la nuova an-
nata sarà proprio la “X”, a rappre-
sentare il decimo campionato di 
Serie A ma anche l’inizio di una 
nuova fase.  
Dieci anni alle spalle e lo sguardo 
già rivolto al futuro, con nuove 
energie, nuovi protagonisti e ambi-
zioni   fare gli onori di casa saranno 
il presidente Gaetano Di Domenico 

e il nuovo allenatore Luciano An-
tonelli, che avranno modo di illu-
strare gli obiettivi della stagione e 
presentare la rosa chiamata a difen-
dere i colori rossoblù. 
La società ha invitato gli organi di 
informazione a partecipare al-
l’evento, che segnerà ufficialmente 
l’avvio della nuova stagione. Per la 
Feldi sarà anche un momento per 
ritrovare la propria gente in un 
luogo simbolico, quello stesso Pa-
laDirceu che ha accompagnato la 
crescita delle Volpi e che ora torna 
a fare da cornice a un traguardo sto-
rico. La decima stagione in Serie A 
è pronta a cominciare.

Futsal, appuntamento al Pala Dirceu di Eboli

Feldi, la stagione della “X”:  
domani la presentazione

Tra i volti nuovi della Santoro Creative 
Hub Salerno c’è Sofia Giudice, libero 
classe 2000, arrivata dopo l’espe-
rienza a Monopoli. La giocatrice, cre-
sciuta nel settore giovanile 
dell’Amatori Atletica Orago, sta af-
frontando con entusiasmo le prime set-
timane di preparazione agli ordini di 
coach Paolo Cacace. 
«Il bilancio fin qui è sicuramente posi-
tivo – racconta Giudice –. Queste 
prime settimane sono andate davvero 
bene. È un periodo abbastanza intenso, 
come è normale che sia all’inizio della 

stagione, e stiamo lavorando tanto sia 
dal punto di vista fisico che tecnico. 
Stiamo riprendendo i ritmi degli alle-
namenti e la confidenza con campo e 
pallone, ma soprattutto ci stiamo co-
noscendo come squadra. In questa fase 
è importante mettere le basi per arri-
vare pronte all’esordio». 
L’obiettivo è costruire progressiva-
mente un gruppo capace di recitare un 
ruolo da protagonista: «Questa squa-
dra ha un buon potenziale. Se riusci-
remo a lavorare bene come gruppo e a 
crescere durante l’anno, allenamento 

dopo allenamento, possiamo toglierci 
grandi soddisfazioni».Per Giudice 
sarà anche una stagione di crescita 
personale: «Vorrei migliorare sia dal 
punto di vista umano sia tecnico. È 
un’esperienza nuova e spero di am-
bientarmi il prima possibile, così da 
mettermi subito a disposizione della 
squadra e provare, insieme alle mie 
compagne, a raggiungere traguardi 
importanti». 
Intanto prosegue il lavoro in palestra 
con quattro allenamenti settimanali, 
due dei quali caratterizzati da doppie 

sedute. Il programma resterà intenso 
anche la prossima settimana, prima del 
primo test del precampionato, fissato 
per sabato 26 settembre a Meta di Sor-
rento, dove le foxes affronteranno in un 
triangolare le padrone di casa della 
Cucc Volley e l’Arzano Volley. Definiti 
anche gli altri appuntamenti: il 2 otto-
bre trasferta sul campo della Polispor-
tiva Matese, mentre il 9 ottobre si 
replica alla Senatore. L’esordio in 
campionato è fissato per il 17 ottobre 
alle 18.30, ancora alla Senatore, con-
tro il Volley San Lucido.

VOLLEY/B2, IL LIBERO È UNA DELLE NOVITÀ DELLE FOXES: «STIAMO METTENDO LE BASI PER ARRIVARE PRONTE ALL’ESORDIO»

Santoro Creative Hub Salerno, Giudice: «Possiamo toglierci grandi soddisfazioni»
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pera simbolo e di 
maggiore impatto 
politico-sociale 
del CAM Casoria 
Contemporary Art 
Museum è l'instal-

lazione permanente 
del direttore e fondatore 

del museo Antonio Manfredi 
intitolata “May Be. They 
Could Live Here. Internatio-
nal Warrant_Work in 
Regress”.  L’opera è u grande 
pannello esposto nella Sala 
contro le Mafie che raccoglie 
e cancella con una grossa "X" 
rossa i volti dei più pericolosi 
latitanti di mafia e camorra 
mano a mano che vengono 
catturati o arrestati.  Un'opera 
in continuo divenire (work in 
regress) che unisce l'arte 
contemporanea alla cronaca 
giudiziaria e alla lotta civile 
contro la criminalità organiz-
zata. Il CAM Casoria Con-
temporary Art Museum ospita 
oltre 2.000 opere d'arte 
contemporanea internaziona-
le, ma la sezione antimafia — 
inaugurata con il contributo di 
scrittori come Roberto Savia-
no — rappresenta l'identità 
civile più forte del polo muse-
ale.

{ arte }

May Be.
They Could Live Here.
International Warrant_Work 
in Regress

OO

dove
 CAM

Contemporary Art Museum

Via Calore snc, 
Casoria (Na)
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Oggi!

Film drammatico e biografico 
del 2005, diretto dal regista 
Roberto Faenza e interpretato 
da Luca Zingaretti nel ruolo 
del protagonista. La pellicola 
ripercorre l'attività pastorale e 
sociale di Don Pino Puglisi a 
partire dal suo insediamento a 
Brancaccio nel 1991. In un 
contesto fortemente controllato 
dalla criminalità organizzata, il 
sacerdote sceglie di non 
piegarsi al silenzio e all'omer-
tà. Con piccoli ma rivoluziona-
ri gesti quotidiani, fondando il 
centro di accoglienza Padre 
Nostro e accogliendo i bambini 
e i ragazzi di strada, Don Pino 
offre un'alternativa di legalità e 
speranza che finisce per infa-
stidire i boss locali, determi-
nando la sua condanna a morte. 

Si era presentato con una scatola di cartone. 
L’aveva messa al centro dell’aula e aveva 
chiesto cosa ci fosse dentro. Nessuno aveva 
azzeccato la risposta.

Poi era saltato sulla scatola e l’aveva sfon-
data. «Non c’è niente.
Ci sono io. Che sono un rompiscatole.»

Ed era vero.Uno che rompe le scatole in cui 
ti nascondi, le scatole in cui ti ingabbiano, le 
scatole dei luoghi comuni, le scatole delle 
parole vuote, le scatole che separano un 
uomo da un altro uomo.

Nel giorno del suo 56º compleanno, don Pino Puglisi veniva assassinato a 
Palermo da Cosa Nostra. Parroco nel quartiere Brancaccio, don Puglisi si era 
opposto alla criminalità organizzata attraverso l'educazione dei giovani e il 
riscatto sociale, venendo proclamato Beato nel 2013 come primo martire della 
mafia. Per approfondire la sua figura, puoi consultare ulteriori risorse storiche 
e biografiche dedicate alla sua testimonianza. Come raccontato 
successivamente dai collaboratori di giustizia, accolse il suo assassino con un 
sorriso e dicendo: "Me lo aspettavo". L'esecutore materiale dell'omicidio, 
Salvatore Grigoli, e i mandanti della famiglia Graviano sono stati in seguito 
condannati all'ergastolo.

IL LIBRO

il santo del giorno

San
Baldo

Ciò che inferno non è
Alessandro D’Avenia

ACCADDE OGGI  1993

m
u

sica

Heaven's on 
Fire
KISS
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citazione

Se 
ognuno 
fa 
qualcosa, 
allora si 
può fare 
molto

 

il film

Alla luce del sole
Roberto Faenza

Figura della tradizione agiografica francese, 
vissuta tra il VI secolo e il 620 circa. Le 
notizie storiche e biografiche su di lui sono 
scarse e documentate in testi tardi, come un 
manoscritto latino del XIV secolo apparte-
nuto al priorato parigino di Sant'Eligio.  Era 
un uomo originario della penisola iberica 
(Spagna o Portogallo). La tradizione narra 
che uccise involontariamente i propri geni-
tori. Schiacciato dal rimorso, iniziò un 
lunghissimo pellegrinaggio di espiazione 
alla ricerca del perdono, che lo portò prima 
a Gerusalemme e successivamente a Roma. 
Concluse i suoi giorni come eremita e peni-
tente a Sens, in Francia, dove morì nei primi 
decenni del VII secolo.

Don Pino Puglisi

Esce il 15 settembre 1984, questo 
brano incarna perfettamente lo 
stile hard rock e pop metal degli 
anni '80 ed è particolarmente 
celebre per essere stato rilasciato 
durante il periodo "unmasked" 
della band, ovvero quando i 
membri si esibivano senza il loro 
iconico trucco facciale.  Ricono-
scibile fin dai primi secondi 
grazie al celebre intro vocale a 
cappella di Paul Stanley ("Whoa, 
ooh, ooh-ooh..."), la traccia 
divenne un punto fermo nei 
successivi concerti dal vivo della 
band. L'espressione stessa "Hea-
ven's on fire" (Il paradiso va a 
fuoco) descrive un momento di 
estasi così forte da far bruciare 
persino il cielo.
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Gemelli:
 Fine agosto all’insegna dell’

armonia e del buonumore. Venere 
nel vostro segno esalta fascino e 
seduzione: le vostre iniziative 
colpiranno nel segno, soprattutto 
in amore.
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oroscopo
 

  

I transiti  più  favorevoli  allentano  le 
tensioni  dei  giorni  scorsi,  restituendovi 
leggerezza  e  buonumore.  Possibili 
incontri  con  amici  di  vecchia  data  e 
momenti di piacevole condivisione.

Il cielo di fine agosto è favorevole: Giove 
nel vostro segno rafforza sicurezza e 
protagonismo, spingendovi a 
distinguervi in ambito familiare, sociale e 
nelle nuove conoscenze.

La Luna nel vostro segno 
accende ambizioni, ma Saturno 
vi invita al realismo. Soprattutto 
per i nati nella seconda decade, 
equilibrio, buon senso e 
consapevolezza dei propri limiti 
saranno preziosi.

Prosegue la fase positiva grazie ai 
pianeti nei segni amici. Attenzione, 
senso critico e imparzialità vi 
sostengono, soprattutto se siete nati 
tra il 12 e il 20 luglio.

Saturno
 

vi
 

dona
 

calma e 
concentrazione,

 
aiutandovi a 

mantenere
 

razionalità e lucidità. 
Gli

 
entusiasmi sono alle stelle, 

ma
 

saprete affrontare ogni scelta 
con

 
equilibrio e concretezza.

.

Marte
 

favorisce
 

nuove 
avventure

 
mentali

 
e

 
spirituali, 

soprattutto
 

per
 

la
 

seconda 
decade.

 
Mercurio

 
rafforza 

sicurezza
 

e
 

creatività,
 

in
 

particolare
 
per

 
i
 
nati

 
dal

 
24

 
al

 
29

 

ottobre.

Per la seconda decade, Giove può 
portare tensioni familiari da risolvere. 
La terza decade, invece, può 
avvertire apatia e insoddisfazione, 
anche di fronte a risultati positivi, 
dopo le recenti influenze del Sole.

Configurazione astrale 
incoraggiante, con Mercurio in un 
segno amico che favorisce buon 
senso, vivacità mentale e 
dinamismo nelle attività 
quotidiane.

Ottimi aspetti planetari vi 
regalano forza ed energia grazie a 
Plutone, Nettuno, Marte e Saturno. 
Urano, però, può rendervi più umorali 
e capricciosi, soprattutto se 
appartenete alla prima decade.

Un favorevole allineamento di 
Luna, Sole, Mercurio e Marte nei 
segni amici rende positiva questa 
domenica. Buon equilibrio 
psicofisico e armonia in famiglia, 
dove sarete particolarmente 
apprezzati dai più piccoli.

Allegri, brillanti e in ottima forma: 
Urano e Venere valorizzano 
fascino e sicurezza, regalandovi un
’immagine vincente. Qualche 
dissapore in famiglia o tra amici 
non turba la serenità di questo 
periodo estivo.
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